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È d'IMMINENTE pubblicazione il Calendario Generale del
Regno gael iltW6, il quale consterà di oltre mille pagine, com-
preso l'Indice Generale, fatto quest'anno per ordine alfabetico rigoroso,
non solo pei casati, ma anelle pei nomi di tutti i funzionarii mento-
Vati nel volume.
Il Calendario è fregiato del ritratto di S. A. R. 11 Principe

Amedeo, eseguito da valente artista in bulino su ramo.

Nonostante i nuovi miglioramenti introdotti in tale lavoro, ò man-

tenuto invariato il prezzo di LIRE DIECI per ogni copia.

(Indirizzare domande e vaglia alla DIREZIONE DEGLI STABILIMENTI PE-

NALI DI REGINA COELI in Roma, al piis presto possibile, stante le nu-

merose richieste già pervenute).

Presso la TIPOGRAFIA DELLE &ÍANTELLATE Sono in vendita, al prezzo
di LIllE OTTO per annata, i volumi completi della Raccolta delle

Leggi e dei Decreti, estratti dalla Gazzetta Ufficiale del 1883, 1884
e 1885, col relativi IndicI Analitici.
Gli abbonamenti alla Raccolta dell'anno in corso si seguitano a

ricevere allo stesso prezzo. .
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PARTE UFFICIALE

Essendo pervenuta a S. M. il Re la partecipazione uffl-
ciale della morte di S. M. Luigi II, Re di Baviera, la M. S.
ha.ordinato un lutto di Corte di giorni venti, a partiro
da ieri.

LEGGI E DECB.ETI

Il Numero 8880 (Serie 3 della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA
^

Visto il messaggio in data del 19 giugno 1886, n. 251, c,ol
quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati no-
tificò essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento
assegnati al 1° Collegio di Napoli;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica $4

settembre 1883, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 1° Collegio elettorale di .Napoli è convocato pel
giorno 11 luglio prossimo affinchè proceda alla elezione di
uno dei cinque deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avi'à luogo il

giorno 18 stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 giugno 1886.

UMBERTO.
DEPItETIS.

Visto, Il Guardasigilli: TAnm.



8-9 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

eli Numero seal (Serie 3*) della Raccolta ulliciale delle leggt e
dei decreti del Regno contiene il segtynte decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

Visto il messaggio in data del 16 giugno 1886, col quale
l'Ufficiidi Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento

assegnato al Collegio di Forli;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Forli è convocato pel giorno
11 luglio prossimo, affluchè proceda alla elezione di uno dei
quattro deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 18 stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 giugno 1886.

UMBERTO.
Dernms.

Visto, li Guardastgilli: Tmm.

IL Numero 8088 (Serie 34) della Raccolla u//iciale delle leggi e
dei decreli del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per Tolonth della Nazione

~ RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 18 giugno 1886, col

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati no-
tificò essere vacante uno dei soggi di deputato al Parla-

mento assegnati al 3° Collegio di Palermo;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica M settem-

bre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 3° Collegio elettorgle di Palermo è convocato

pel giorno 11 luglio prossimo affinchè proceda alla ele-

zione di uno dei tre deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 18 stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto,11 Guardasigilli : Tror.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra:

Artna d'artiglieria.

Con RR. decreti del 13 giugno 1886:

La Monica cav. Ferdinando, colonnello in disponibilità, collocato in

posizione ausiliaria, per sua domanda.

Polpa Vincenzo, capitano, collocato in posizione ausliaria, per sua

demanda.

Atma di cavalleria.

Con RR. decreti del 13 giugno 1886 :

Calvi llanaccio, capitano regg. Novara (5), collocato in posizione au-

siliaria, per sua domanda.

IIomnann Maurizio, id. id. Lucce (16), collocato in posizione ausiliaria,
per sua domanda.

Corpo sanita,rio militare.

Con RR. decreti del 3 giugno 188ò :

Governatori Vincenzo, capitano medico ospedale militare Padova, col-
locato in posizione ausiliaria, per sua domanda.

Geri Felice, 10. distretto Pesaro, collocato in aspetta iva per infermità
non provenienti dal servizio.

Con RR. decreti del 13 giugno 1886:

Giardino Luigi, tenente medico in aspettativa per motivi di famiglia,
trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.

Valle Angelo, sottotenente medico regg. cava!I. Padova (21), collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

Disposizioni fatte nelpersonale giudiziario:
Con RR. decreti del 13 maggio 1886:

Sono acccettato le dimissioni rassegnate:

da Mastrangelo Giovanni, dall'uffleio di vicepretore del mandamento

di Montoro Superiore, e gli è conferito il titolo e grado onorifico
di pretore ;

da Orlalli Augusto, dall'ullleio di vicepretore del mandamento di Fo-

sdinovo.

Con Rll. decreti del 16 maggio 1886:

Comparetti Francesco, pretore del mandamento di Laurcana di Bo•

rello, ù tramutato al mandamento di Arena.

Basso Francesco, pretore del mandamento di Pontelandolfo, è tramu-
tato al mandamento di Viggiano.

Armentano Francesco, pretore, già titolare del mandamento di Sambiase,
in aspettativa por motivi di salute, ò richiamato in servizio dal

1° maggio corrente, cd ò destinato al mandamento di Avigliano,
lasciandosi vacante il mandamento di Sant'Arcangelo por l'aspet-
tativa del pretore Civitelli Francesco.

Beltramini de Casati Francesco, vicepretore del mandamento di Asiago,
o tramutato al mandamento di Cittadella.

Biondi Ernesto, avente i requisiti di legge, ò nominato vicepretore
del mandamento di Mileto.

Lumia Filippo, vicepretore in missiono nel 40 mandamento di Roma,
con la mensile indennità di liro 100, ò dispensato a sua do-

manda dalla detta missione dal 1 giugno 1886.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Maglioni Federico, dall'uf-
fleio di vicepretore del mandamento di Mercato (Saraceno.

Con RR. decreti del 20 maggio 1886:

Zazo llalTaele, pretore del mandamento di Pizzo, ò tramutato al man-
damento di Pontelandolfo.

Caputi Antonio, pretore del mandamento di Corigliano Calabro, à tra-
tramutato al mandamento di Pizzo.
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Ferrara Giuseppo, pretore del mandamento di Melilli, à tramutato al

mandamento di Lontial.

Paolini Agostino, pretore del mandamento di Ferla, ò tramutûto al

mandamento di Melilli.

Traina Eugenio, pretore del mandamento di Lentini, ò tramutato g
mandamento di Ferla.

De Leonardis Giuseppe, pretore del mandament0 th Sava, ò tramutato
al mandamento di Convyko.

Terra-Abrami Federico, pretore del mandamento di Castelnuovo dolla

Daunia, ð tramutato al mandamento di Cerignola.
Marini Aniceto, pretore del mandamento di Fara Sabina, è tramutato

al mandamento di Caldarola.
M:riani Marco, pretore del mandamento di Caldarola, è tramutato al

mandamento di Fara Sabina.

Calvi Federico, pretore del mandamento di Rivalta Bormida, è tra-

mutato al mandamento di Schio.
De Angelis Giusoppe, pretore del mandamento di Orsara Dauno Ir-

pina, è tramutato al mandamento di Buccino.

Caputi Francesco, pretore del mandamento di Buccino, è tramutato

al mandamento di Castelbaronia.

Riola Lorenzo, reggente pretore nel mandamento di Castelbaronia, ò
tramutato al mandamento di Orsara Dauno Irpina.

Dario Paulucci Giuseppe, uditore applicato alla procura generale presso
la Corte d'appello di Roma, avente i requisiti di legge, ò nomi-

nato pretore del mandamento di Castelnuovo di Porto, coll'an-
nuo stipendio di liro 2200.

Celentano Federico, uditore·destinato alle funzioni di viceprotore nel

mandamento Mercato di Napoli, avente i requisiti di legge, ò no-

minato pretore del mandamento di Cusano Matri, coll'annuo sti-

pendio di lire 2200.
Arnaldi Girolamo, vicepretore del mandamento di Arzignano, ò tra-

mutato al 10 mandamento di Vicenza.

Watson Enrico, vicepretoro del 3° mandamonto di Livorno, à tramu-
tato al 1• mandamento di Livorno.

Sgarti Domenico, già viceprotore del mandamento di Budrio, stato
dispensato da tale nfileio con R. decreto del 13 novembre 1883,
nuovamente nominato viceprotore dello stesso mandamento di

Budrio.

Benamozegh Emanucle, avento i requisiti di legge, 4 nominato vice-

pretore del 3° mandamento di Livorno.

Borgatti Alfonso, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
del 20 mandamento di Ferrara.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da :

Tempestini Livio, dall'uffleio di pretore del mandamento di Castel-

nuovo di Porto, al quale fu nominato con R. decreto del i aprile
ultimo scorso.

Fontana Giuseppe, dall'uffleio di vicepretore del mandamento di Cam-

pobello di Licata.

Con RR. decreti del 23 maggio 1886:

Lorenzini Enrico, pretoro del mandamento di Sant'Arcangelo di Ro-

magna, è collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di
famiglia per due mesi dal 1° giugno 1886, lasciandosi per lui
vacante il mandamento di Alcs.

Baratti Luigi, pretore, già titolare del mandamento di Vergato, in
aspettativa per motivi di famiglia, è richiamato In servizio dal
1 giugno 1886, ed è destinato al mandamento di Sant'Arcangelo
di Romagna.

Pini Sadoc, uditore in missione di vicepretore nel mandamento di

Spezia, con la mensile indennità di lire 100, avente i requisiti
di legge, è nominato pretore nel mandamento di Borgonovo Val
Tidone, con l'annuo stipendio di lire 2200, lasciandosi vacanto il
mandamento di Pisciotta per l'aspettativa del pretore Musini

Attilio.

Morone Luigi Alfonso, vicepretore del mandamento di Buccino, già in
aspettativa per motivi di salute e rielliamato in servizio con fle-

gio decreto del 24 gennaio u. s., è confermato, a sua domanda

nell'aspettativa medesima per altri soi mesi dal 1 febbraio do-

corso, intendendosi revocato il decreto di richiamo in servizio.

Tozti Luigi, vicepretore del mandamento di Casoria, 6 tramulato al

mandamento di Aversa.

L Alessandro Mariano, vicepretore del mandamento di Aversa, à tra.

mutato al mandamento di Casoria.

Natale Pietro, vicepretore in temporanea missione nel mandamento

di Carrara, con la mensile indennità di Iiro 100, è dispensato da

tale missione dal 1° giugno 1886, ed è tramutato al mandamento

di Cerchiara Calabra.

Farruggio Carmelo, già vicepretore del mandamento di Campobello
di Licata, ò nuovamente nominato viceprotore dello stesso man-

damento di Campobello di Licata.
Pacillco Francesco, avente i requisiti di legge, à nominato viceprotore

del mandamento di Sant'Angelo dei Lombardi.

Marabelli Vittorio, avente i requisitt di legge, è nominato vicopretora
del 30 mandamento di Milano.

Simoni Gio. Battista, avente i requisiti di legge, è nominato vicepro-
tore del mandamento di Pordenone.

Pizzuto Giovanni, avente i requisiti di legge, ò nominato Vicepretore
del mandamento di Castronovo di Sicilia.

Bonanni Sabatino, conciliatore nel comune di Ovindoli, circondario di

Avezzano, stato sospeso dallo esercizio de11e suo funzioni con

Regio decreto del 23 novembre 1885, ð dispensato da ulterioro

servizio.

Con RB. decreti del 27 maggio 1880:

Biuso Biagio, pretoro del mandamento di Francofonte di Sicilia, à di-

spensato da ulteriore servizio dal 16 giugno 188ô.

Cinti Giovatini Battista, pretore del mandamento di Maglone, è dispen•
sato da ulteriore servizio dal 16 giugno 1886.

Con RR. decreti del 30 maggio 1886:

Diaz Filippo, pretore del mandamento di Castelsardo, ò tratuutato al

mandamento di Decimomannu.

Foramitti Canciano, pretore del mandamento di Jerzu, è tramutato al

mandamento di Maddalena.
Polito de Rosa Giovanni, pretore, già titolare del mandamento di

Marigliano, collocato in aspettativa per motivi di salute con Ro

gio decreto 9 novembre 1885, è confermato, a sua domanda,
nell'aspettativa medesima per altri tre mesi dal 20 maggio cor.

rente, con continuazione dell'attuale assegno, lasciandosi vacante

il mandamento di Seuf.

Martini Francesco, pretore del mandamento di Terranova di Sicilia, ð

collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia

per tre mesi dal 10 giugno 1886, lasciandosi vacante lo stesso

mandamento di Terranova di Sicilia.

Vacclielli Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vico•

pretore nel mandamento di Iseo, avente i requisitt di legge, à

nominato pretore del mandamento di Accumolf, coll'annuo stle

pendio di Ilre 2200.
Tardioli Francesco, vicepretore del mandamento di Arecvia, avente i

requisiti di leggo, ò nominato pretore del mandamento di Man

gione, coll'annuo stipendio di lire 2200.

Contini-Dore Giovanni, vicepretore del mandamento di Osilo, con ine
carico di reggere l'ufflcio in mancanza del titolare, avente i re-

quisiti di legge, ð nominato pretore dello stesso mandamento di

Osilo, con l'annuo stipendio di lire 2200, lasciandosi Vacante 11

mandamento di Solarussa per l'aspettativa del pretore Ferandi

Giovanni.

Stefanon Giacomo, vicepretore del mandamento di Portogruaro, avente
i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Jerzu,
coll'annuo stipendio di lire 2200.

Bilenelli Giuseppe, vicepretore del 2° mandamento di Siena, è tra-
mutato al 1° mandamento di Slena.



8208 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DIRE'ZIONE GENERA.LE DELLE POSTE

PROSPETTO t'ißS8tuttivo del numero e dell'importo dei Vaglia e dei Titoli di credito emessi e pagati
durante il 1° trimestre dell'anno 1886 e confronto col trimestre corrispondente dell'anno 1885.

E3 ESSI PAGATI

VAGLIA E TITOLI DI CREDITO

Numero Importo Numero Importo

Lire Lire

glia ordinari . . . . . . . . . . . . . . . . 985,810 101,231,880 74 1,025,716 102,298,562 56

Voglia militari. . . . . . . . . . . . . . . . 113,081 711,710 64 122,621 7û6,555 63

Vaglia telegrafici . . . . . .
. . . . . . . . . 51,587 11,235,120 03 52,815 11,300,762 15

Vag11a internazionali . . . . . . . . .
. . . . . 37,087 3,149,665 04 131,181 10,013,117 74

Váglia consolari . . . .
. .

.
. . . .

. . . .
. 3,792 318,033 > 3,585 323,320 >

Tigi di credito . . . . . . . . . . .
.

. . . .
5 6,250 » 24 4,450 >

Vaglia e Titoli di credito rinnovati . . . . . . . . . 6,885 213,151 49 6,885 213,151 49

Totali del 1 trimestre dell'anno 1886 . . . 1,199,147 116,895,810 94 1,342,827 124,919,919 57
Id. id. 1885 . . . 1,140,132 125,469,780 59 1,261,765 134,239,247 44

Differenze nel 1886
in piu. . . . 59,015 » 81,062 »

in meno.
. . » 8,573,969 65 » 9,319,327 87

RÖma, alld) 17 giugno 1886. Il Capo della Divisione 56
METÀLLI.

Visto : 14 Direttore Generale

A. CAPECELATRO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI I telegrammi per gli uffici del Golfo Persico s'istradano per via

austro-russo-persiana e quelli per l'India ed oltre s'istradano per via

AVV i s o. Zante e Malta, riscuotendosi Ic tasse relative.

Il 15 corrente, nella stazione ferroviaria di Nardò-Galatone, provin- Roma, 21 giugno 1886.

cla di Lecce, ed in quella di Porcari, provincia di Lucca, è stato at-

tivato 11 servizio telegraflco pel Governo e pei privati, con orario li.
miteto. CONOORSI

Roma, 17 giugno 1886.

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVVisto.

Il giorno 19 del correnta mese, in Brendola, provincia di Vicenza,
ed il giorno seguento, in Pigna, provincia di Porto Maurizio, è stato
attivato un uffleio telegraflco governativo al servizio del Governo e

del privati, con orario limitato di giorno.

Roma, 21 giugno 1886.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A.vviso.

.
Ilufficîo internazionale della Amministrazioni telegraflehe, residente

in Berna, annunzia l'interruzione del cavo sottomarino fra Fao (Tur-
chla d'Asia) e Bushire (Golfo Persico).

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un mo.

dico visitatore di 6a categoria, con l'onorario di lire 400, per l'Uffizio
sanitario in Bergamo.
Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero del-

l'Inrerno, non più tardi del 15 luglio p. v., lo loro domande corredate

dei documenti prescritti dal regolamento 1° marzo 1864 comprovanti:
1. Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2. Di avere frequentato assiduamente, per sei mest almeno, uno

dei principali Sifilicomi del Regno o un Ospedale con apposite sale

destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la
direzione di medici ordinari;

3. Di avere tenuto buona condotta, adducendo in prova un cer-

tillcato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel
triennio precedente alla domanda ;

4. Di avere compiuto gli anni 25.
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Sono riguardati come titoli da valere nel concorso: Lo esercizio delParte medica nel ramo speciale di malattle Ve-

L'assistenza prostata in un Sifllicomio od in un Ullizio Sanitario noroe o afflni;
del Regno per un anno ; Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifllitiche od affezioni a

Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie ve- quelle attinenti,
neree o affini; Roma, il 15 giugno 1886.

Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od affezioni Il Direttore Capo della 56 Divisione
a quelle attinenti. CAsANovA. 2

Roma, 15 giugno 1886.
Il Direttore Capo della 5. pg,¿ygg,

3 casmov*· 31INISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

MINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un

medico visitatore di 46 categoria con l'onorario di lire 700 per l'uf-

flcio sanitario in Vercelli.
Gli 4spiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero del-

l'Interno non più tardi del 15 luglio p. v. le loro domande corre-

dato dei documenti prescritti dal regolamento 1" marzo 1861 com-

provanti:
1. Di avero conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno ;
2. Di avere frequentato assiduamento, per sei mesi almeno, uno

dei principali sißlicomi del Regno, o un ospedale con apposite sale

destinate a cura delle sifllitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la
direzione di rpedict ordinari;

3. Di avere tenuto buona condotta, adducendo in prova un cer-
tillcate del.sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora

nel triennio precedente alla domanda ;
4. Di avere compiuto gli anni Rõ.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un sifllicomio od in un uffizio sanitario

del Ilegno per un anno ;
Lo esercizio dell'arte medica nd ramo speciale di malattie ve-

neree o allini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifllitiche od affezioni

a quelle attinenti.

Roma, 16 giugno 1880.
Il Direttore Capo della 5a Divisione

3 CASANovA.

MINISTERO DEL·L'INTERNO

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un me-

dico visitatore di 36 categoria con l'onorario di lire 1000 per l'Uf-
flzio senitario in Livorno.
Gli aspiranti a tale posto debbono far perventre al Ministero dol-

l'Interno, non più tardi del 15 lugifo 1886, le loro domande, cor-

redato dei documenti prescritti dal regolamento 1° marzo 1864 com-

provanti:
1 Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
go Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

dei principali Sifllicomi del Regno, o un Ospedale con apposite sale

gestinat,e a cura delle sifllitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

dirosione di medici ordinari;
3 Di avere tenuta buona condotta adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel

triennio precedente alla domanda;
40 Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:
L'assistenza prestata in un Sifllicomio od in un Uflizio sanitario del

Regno per un anno;

Colle norme prescritto dal R. decreto 26 gennaio 1882, num. 629,
modificato col R. decreto 11 agosto 1884, ti. 2621, è aperto il con-
corso per la nomina di professore straordinario alla cattedra di scienza
dell'amministrazione e diritto amministrativo vacante nella R. Univer-
sità di Pisa:

Le domande su carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenco,
dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica Istruilone hon
più tardi do! 30 settembre 1886.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari

bastevole a farne la distribuzione ai componenti la C'ommissiõne esa-

minatrice.

Roma, 25 maggio 1886.

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore
G. FERRANDO. 3

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescritte dal R. decreto 20 gennaio 1882, num. 629,
modifleato col R. decreto 11 agosto 1884, n. 2621, 6 aperto il con-
corso per la nomina di professorc ordinario alla cattedra dl mecca-
nica razionale nella R. Università di Genova.

Le domande su carta bollata ed i titoli, indicati in apposito elenco,
dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica Istruzione, non

più tardi del 27 settembre 1886.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentato in numero di esemplari
bastevole a farne la distribuzione ai componenti Ín Commissione esa-

minatrice.

Roma, 20 maggio 1886.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore

G. FERRANDO.

PARTE NON ITFFICIALE

DIARIO ESTERO

I giornali inglesi rocano 11 testo del manifesto che il signor Go·
schen ha diretto agli elettori della circoscrizione di Edimburg-Est.

< Io protesto, dice il signor Goschen, contro una legislatura sepa-
rota a Dublino, sottratta al contatto abituale ed effettivo del Parla-
mento imperialo.
« Protesto contro la creazione di un potere esecutivo separato per

l'Irlanda, responsabile non dinanzi al Parlamento di Westminster, ma
dinanzi ad un Parlamento a Dublino.
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« Le mie obbiezioni in preposito si estendono a tutte le parti del
Regno Unito, ma per ciò che risguarda l'Irlanda, 10 protesto special-
mente contro il: progetto di togliere il controllo della polizia e della

giustizia alle mani iniparziali del potere esecutivo imperiale, ma non

i:oine si pròteso
,
inglustamente, perchè io ritenessi il popolo irlan-

dese indegno dVoccuparsi dei suoi affari. Io protesto perchò pro-
fonda diversith 'di razza, di religione e di classe hanno creato una si-

tuazione troppo difficile perchð il governo possa rimettere in mani

inesperte un potere esclusivo ed illimitato.

Io sostengo che il Pailamento imperiale non ha alcun diritto di di-

videre la sua responsabilità in siffatto circostanze, nè di daro alla

minoranza che non rappresenta che un terzo circa -del popolo irlan-

dese, un regtmo contro il quale esso protesta con energia e che, a
suo avviso, sarebbe funesto ai suoi più cari interessi.

« I partigiani del ministero cludono abilmente questa difficoltà.
« Essi Insistono su ciò che l'autonomia ha pacificato altri paesi,

ma non si puð stabilire un'analogia tra l'autonomia accordata a pe-

polazioni omogenee e quella che si accorderebbe ad un paese la cui

popolazione, in gran parte, compresevi le sue migliori forze, prefe.
risce 11 governo imperiale ad un home rule che non sarebbe, in fatti,
che una dominakione straniera.
< La minoranza dell'Irlanda ha fatto appello al popolo della Gran-

bretagna ove non esistono più, fortunatamente, odii di razza e di re-

ligione, e doman0a che non le si tolga la protezione imperiale, alla

quale crede avere un diritto inalienabile.

« Giustizia all'Irlanda non deve signiflcare ingiustizia verso un terzo

della popolazione. >

1.& Pall Mail Gazette si rivolge a tutte le classi della società, invi-

tandole a contribuire allo scopo di creare un fondo, al quale si darà

il nome di People's Pence (Denaro del Popolo) c che servirà a co-

prire le sþese dell'elezione dei candidati liberali del partito del signor
Gladstone.

11 giornale in parola dice che la creazione di questo fondo ð rcsa

necessaria dalla mancanza di danaro dei partigiani del signor Glad-

stone, mentre i membri delle classi ricche sono unionisti o conser-

vatori. Il fondo sarà messo a disposizione del signor Gladstone.

11 signor Chamberlain ha pronunciato, il 20 giugno, un discorso

innanzi ai suoi elettori della circoscrizione ovest di Birmingham.
Esso ha dichiarato che fu sempre partigiano dell'home rule, ma

che non puð approvare la pretesa del signor Parnell riguardo alla
creazione di un Parlamento indipendente per l'Irlanda, perchè con ciò
si romperebbe l'unità dell'impero britannico. Questa unità, a suo av-

viso, non pu6 essere tutelata che mercè il mantenimento della su-

premazia di un solo ed unico Parlamento per tutto il Regno Unito.
Il signor Chamberlain aggiunse che non è avverso a concedere al

popolo frlandese il diritto di amministrare i suoi proprii affari, ma
che tutto dipende dalle condizioni nelle quali si potrà effettuare que-
sta concessione. Ad ogni modo, esso spera che si flnirà coll'inten·

dersi in proposito, in autunno, e che l'unione del partito liberale po-

trà essere ristabilita.

Scrivono da costantinopoli alla PolitiscAe Correspcndenz essere

opinione di quei circoli uffleiali che la Commissione turco-bulgara per

la revisione dello statuto organico della Rumella orientale si riunirà,
al più tardi, verso la metà di luglio.
La sistemazione dei conflui turco-bulgari nel monte Rhodope si è

fatta regolarmente e senza contestazioni, e le truppe ed autorità tur-

the hanno già preso possesso dei villaggi ceduti alla Turchia. Qual-

the dificoltà invece incontrò la sistemazione dei confini nel distretto

di Kirdjali, perchè i commissaril bulgari volevano cedere soltanto la

parte occidentale del distretto, e conservare alla Bulgaria la parte

Orientale appartenente alla Sottoprefettura di IIeskoei, mentre i com-

missaril turchi insistevano perchè tutto 11 territorio dell'antico di-

stretto di Kordjali fosse ceduto alla Turchia. Ora, la Porta, che vuole

ad ogni modo evitare un conflitto colla Bulgaria, ha mandato l'ordine
ai suoi commissarii di aderire alle domande dei bulgari, c di lasciare
in loro potere i villaggi contestati che hanno una grande importanza
strategica ed economica per In Rumelia orientale.

Si telegrafa da Madrid, 20 giugno, che nella discussione dell'indi-

rizzo, il deputato cubano, signor Montero, ha reclamato per lo An-

tille un'autonomia simile a quella delle colonie ingiesi.
Il ministro delle colonie ha risposto che il governo farebbe ai

creoli tutte le concessioni compatibili col mantenimento dell'unione

delle colonie colla metropoli.

Ecco quali sono, a termini della Costituzione, i diritti della reggenza
in Baviera.

La Costituzione prevede una reggenza ordinaria per il caso della

minoreunità del re, ed una reggenza strordinaria per il caso in cui il

sovrano si trovi, per una causa o per l'altra, durevolmente impedito
di esercitare il potere. Il reggente si intitola Reichstertveser (ammi-
nistratore dello Stato).
La reggenza non toglie al sovrano alcuna delle sue prerogative

regie, meno il diritto di esercitare il potere. Il re rimane re vita sua

durante, ed ha diritto a tutti gli onori regi. La lista civile gli è
integralmente mantenuta. La dotazione del reggente è a carico dello

Stato.

Le leggi vengono emanate nel nome del re, le monete sono co-

niate colla effigie di S. M., ed i tribunali rendono giustizia in nome

del re.
Per guisa che la reggenza non è se non l'esercizio del potere go-

Vernativo per il re ed in virtù della Costituzione..

La istituzione della reggenza deve essere approvata dalla Dieta. 11

reggente amministra lo Stato di concerto col ministero, a titoló di

Consiglio di reggenza e unitamente alle Camere. Reggente deve essere
il più prossimo agnato del re.
Il caso di una reggenza per tempo illimitato pare che non fosse

stato preveduto, e di qui vennero gravi lacune ed anomalie.
Così ð detto nella Costituzione che, durante la reggenza, tutti i

pubblici impieghi, eccettuati i giudiziari, non possono, in caso di va-

canza, venire coperti se non a titolo provvisorio, ed è detto ancora

che il reggente non può creare nuovi impieghl.
Le quali disposizioni costituzionali diventano una impossibilità nel

caso di una reggenza la quale possa prolungarsi per anni ed anni.

Cosicchè i legisti si sono già adoperati a provare che talune di-

sposizioni della Costituzione possono, durante la reggenza, modi-

ficarpi.

La vittoria dei liberali nei Paesi Bassi è stata più completa che
non si aspettasse.
Le precedenti elezioni avevano dato due voti di maggioranza ai

clericali cattolici e calvinisti coalizzati.

Le elezioni del 15 giugno dànno una maggioranza di ben dodici

voti ai liberali della nuova Camera.

Questo notevole risultato viene dai corrispondenti principalmente
attribuito alla maggior coesione del partito liberale, maggior coesione
derivata dalla eliminazione dei principali rappresentanti della frazione

avanzata, sostenitori della politica revisionista del signor Kappeine
van Coppello
Questa politica, condannata dagli elettori di Amsterdam, che nega-

rono il voto al detti candidati, fu egualmente condannata da tutto il

paese.
« L'elemento dissolvente, sotto la cui influenza la divisione del

partito liberale aveva assunto le forme di un antagonismo ardente,
scrive l'Inddpendance belge, essendo eliminato, si è fatta la concillazione

tra i liberali, ai quali l'antagonismo predetto aveva impedito di racco-
gliere la successione del gabinetto van Lynden, quando esso diede la
sua prima dimissione, potranno ormai assumere senza esitanza il can
rico del potere,
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« Il ministero Ileemskerk, quantunque i risultati delle elezioni non
gli sieno direttamento contrari, perchè fu appoggiando i liberali contro
la destra nella questione dell'insegnamento, pure esso si trovò posto
in minoranza e nella necessità di appellarsi agli elettori, non puð, a

giudizio dell'Inddpendance belge, rimanere agli affari.
< Un ministero estraparlamentare si giustillcava a fronte (di una

situazione parlamentare che rendeva impossibile la esistenza di un

gabinetto preso sui banchi dell'uno o dell'altro partito. Ma una tale

combinazione non ha più ragione di essere a fronte di una Camera

nella quale esiste una maggioranza di governo.

« Il movimento della gran maggioranza degli elettori verso l'indi-
rizzo liberale à talmente energico che, anche all'Aja, dove dal 1806
in poi eransi sempre eletti dei deputati conservatori, i liberali hanno
fatto riuscire al primo scrutinio i duo candidati loro. Taluni dei più
antichi ed immanchevoli deputati di parte conservativa, e ancho
qualche alto dignitario furono vinti dai nuovi e giovani candidati.
« La coalizione clericalo aveva moltiplicato i candidati suoi, o si

era in ogni maniera aiutata per volgere a favor suo il risultato della

lotta elettorale. Ma la vittoria dei liberali è stata splendida o non

comporta, conchiude l'Inde'pendance, che una soluzione franca e

netta: il ritorno del liberali al potere. »•

Dispacci privati giunti a Berlino recano particolari intorno ai re-

conti avvenimenti succeduti nelle isole Samoa.

Il 13 maggio scorso il re Malletoa diresse al console americano

una lettera, annunziandogli che una parte dei suoi sudditi si era sol-
levata sotto la condotta del re Tomaesesis. Malictoa pregava il con-

sole americano di fare appello a tutti gli abitanti delle isole Samoa

e di impegnarli a rientrare ai loro focolari.

L'indomani il console mandò il chiesto appello. Il 27 dello stesso

mese i consoli di Germania, d'Inghilterra e degli Stati Uniti firma-

rono un protocollo con cui fu riconosciuta la sovranità del re Ma-

lietoa. Dopo d'allora la tranquillità non fu più turbata.

TELEGR..A.MM I

(AGENZIA STEFANI)

CAMBIANO, 22. - Una cinquantina di carrozze trÃsportarono il
pellegrinaggio alla tomba di Cavour a Santena. I ministri, i rappre-
sentanti del Parlamento e delle grandi città italiane e gli invitati as-
sistettero al servizio funebre, pel quale era stata scelta la messa di

Cherubini. La chiesa era affollata.

Gli invitati visitarono poscia la tomba di Cavour, deponendovi co-
rone, ed il castello. II conte di Sambuy, consegnando la corona di

Torino, annunció un telegramma del re al principe Amedco e l'invio

di una corona di S. M.

Rispose, commosso, l'on. Alfleri, ringraziando a nome della mar-

chesa, ultima superstite di Cavour.

Furono spediti dispacci a S. M. il re ed alla marchesa Alfleri.

STRASBURGO, 22. - Dopo aver visitato Metz, S. A. R. 11 principe
di Napoli si recherà a Treviri, Colonia, Magonza, Francoforto e IIei-

delberg.
LIVORNO, 22. - È qui giunto Sua Altezza Reale il duca d'Aosta.

PARIGI, 22. - Fu nominata dagli ufflci la Commissione di undici

membri per esaminare la Convenzione di navigazione franco-italiana.

Quattro di ossi sono contrari. Quattro fanno riserve affermando che

la Convenzione impone alla Francia sacriflci senza compenso.

PARIGI, 22. - Dei commissari eletti dagli utlici stamane per esa-

minare la Convenzione di navigazione franco-italiana, cinque sono as-

solutamente ad essa contrari; tre fanno gravi obbiezioni; di tre altri ,

non si conosce l'opinione.
BARI, 22. - Dal mezzodi del 21 al mezzodLdel 22 vi furono due

çasi di cholera seguiti da morte,

VENEZIA, 21. - Dal mezzodi del 21 al mezzodi del 22 vi fu va
caso di cholera.
Nessun decesso.

BRINDISI, 22. - Nelle ultime 24 oro vi furono qui 17 casi di cho-
lera e 2 decessi; ad Oria, 3 casi e nessun decesso; a Latiano 3 casi
o 2 decessi.

VIENNA, 21. - La Camera ha approvato, stasera, secondo le pro-
poste del governo, i rimanenti articoli del progetto di tariffa doga-
nale. Domani avrà luogo la terza lettura del progetto.
MONACO DI BAVIERA, 21. - Camera dei Signori. - Noumayer

riferisce sulle deliberazioni della Commissionc che ha udito i medici
relativamente al parcre richiesto loro sullo stato di ro Luigi, sui par-
ticolari della sua malattia e sull'autopsia, ed infine ha udito parecchie
persone che circondavano il re negli ultimi tempi.
L'insieme dei dati così raccolti prova che la malattia del ro consi-

steva nella manla della solitudine, nella mania delle persecuzioni, o
nella mania dei progetti fantastici.
LONDRA, 22. - Camera dei comuni. - Discutendosi 11 bilancio

delle Indie, Iloward annunziò che le ultimo notizie dalla Birmania
sono migliori.
I disordini continuano nella Birmania superiore, ma in minori pro-

porziom.
La tranquillità 6 ristabilita nel distretto di Mandalay.
MONACO DI BAVIERA, 22. - La Camera dei signori, radunata

iersora in seduta plenaria, dopo il rapporto particolareggiato della
Commissione sugli atti che provano la alienazione mentale di le

Luigi, e dopo una discussione nella quale il ministro Lutz difese la
condolla del ministero, approvò all'unanimità, con 48 voti, lo stabi-

limento della Reggenza, e rinvio ad una Commissione il progetto per
la 1:sta civile del reggente.
GillGENTI, 22. - Colla chiusura della zolfara Mintinella si crede

scongiurato 11 pericolo che correvano di sprofondarsi e d'incendiarsi
le piamire ove è accatastata una grande quantità di zolfo, il cui va-
lore è di circa due milioni.

Un Comitato di soccorso si è costituito sotto la presidenza dcI

prefetto.
Giungono gencrose oblazioni.

LONDRA, 22. - Gladstone pronunziò dinanzi ai suoi elettori del
Midlothian un secondo discorso, salutato da frenetici applausl. Si scusò
di dover ripetere costantemente quest'unico grido : Irlanda! Semprc
Irlanda! Deplorò di dover perdere in discussioni sterili un tempo
che sarebbo stato preziosamente impiegato, se i partiti, al Parlamento,
si fossero messi d'accordo sulla questione irlandese.

Dopo alcune considerazioni personall sul conto di Chamberlain, di
lord Salisbury e di Goschen, l'oratore attaccò i dissidenti del suo

partito, che non potranno mai conchiudere fra l'Inghilterra o l'Irlanda
un'unione reale, e parlò lungamente dell'autonomia dell'Irlanda, intesa
ad evitare all'Inghilterra grandi sventure.
Il meeting terminò con un voto di flducia a Gladstone. *

Dopo il suo discorso, Gladstone si recò a visitare l'Esposizione,
ove fu accolto da vive acclamationi e da flschi sonori. Egli abbreviù
quindi la sua visita. .

Oggi si recherà a GlasgoW, OVc pronunzierà un altro discorso, e
quindi a IIawarden.
Lord Iddleisgh à giunto a Glasgow, applaudito dalla folla alla sta,

zione.

BO31BAY. 22. - Il piroscafo Raffaele Ruballino della Navigazione
generale italiana, é partito per Genova.

SAN VINCENZO, 22, - È arrivato oggi da Genova e prosegul per
Montevideo e Callao il piroscofo Giava, della Navigazione generale
italiana.

SAN VINCENZO, 22. - È arrivato o prosegue per Genova il piro,
scafo Europa, della linea La Veloce.
TARIFA, 21. - Sbocca dall'Oceano il piroscafo Nord-America, gíà

Stirling-Gastle, della linea La Veloce.

PARIGI, 22. - Senato. - Si riprende la discussiono del progetto
di legge per l'espulsione del principi.



8302 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA

Marcoú.parla, facondo professione di fede giacobina.
Bardoux cornbatte il progetto in nome del principii del 1879.
Freycinet prendo la parola e ripete gli argomenti addotti alla Ca-

mera in favore del progetto di legge. Dichiara che nessun governo
può sopportaro presso di sè un tiltro governo. Rivendica la piena
responsabilità del progetto. Confuta il rimprovero di cedere agl'intran-
sigenti. Sostiene che il diritto comune è inapplicabile ai principi. Re-
spinge energicamente l'idea della conflsea dei beni. Termina esortando

i senatori repubblicinÌ a votare il progetto nell'interessa supremo
della Repubblicã.
Berangor olat re, difende le conclusioni della rèlazione, respingendo

11 progetto
11 duca d'Audiffr i Pásqufër fa Pelogio dei principi d'Orléans.
La disetissÍohe g neraÏe à chiusa.
Si passa alla discussione degli articoli.
Dopo reipinto il contro-progetto Barthe, che deferisce ai tribunali

i complottiioillio 10 Stato, l'articolo primo del progetto votato dalla

Camera ò approvato con 137 voti contro 122.
Si appröváno gli altri articoli.
La Destá doniënda lo scrutinio segreto sull'insieme del progetto,

che ò approvato don 141 voti contro 107 (Applausi a Sinistra).
PARIGI, 22. - Il generale Menabroa è arrivato stamane.

MONTEVIDEO, 19. (Ritardato) - Il piroscafo Orione, della Naviga-
zione generale italiana, ò partito per Genova.

MONTEVIDEO, 21. - È giunto qui da Genova 11 piroscafo Sirio,
della Navigazione generale italiana.

PARIGI, 22. - Camera del deputati - Mèline domanda che sia

messa all'ordine del giorno la proposta di una sopratassa sui cereali.

Develle, ministro di agricoltura, combatte energicamente tale mo-

zione e ne domanda l'aggiornamento, dicendo che il Parlamento non

avrà tempo a votarla þrima delle vacalize. Soggiunge che il mettere

all'ordine del giorno lp proposta sarebbe una porta aperta alla spe-

culazione.

La mozione Måline Viene approvata con 302 voti contro 227, con-
trariamento al parcro del governo.

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

USOCONTO SOMMARIO - Martedì 22 giugno 1886

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia allo 2,25.
PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

che à approvato.
PRESIDENTE legge una diehiarazione dell'onorevole Bovio che opta

per il Collegio di Bari 2 , essendo stato eletto in questo Collegio ed

in quello di Ferrara; ed altra dell'onorevole Nicotera che opta per

Salerno 1*, ossendo stato eletto in questo Collegio ed in quelli di
Lecce 1° e Reggio Calabria 1°. Dichiara perciò vacanti i collegi di
Ferrara, Lecco 1° e Reggio Calabria 1°.
Propone quindi che sia iscritta nell'ordine del giorno di giovedi la

nomina di tre membri della Commissione per la revisione della ta-

rilla doganale.
(La Camera approva).
PULLÈ, segretario, legge una proposta di legge del deputato Del-

vecchio ed altri per concedere una pensione alle vedove ed agli or-
fani di coloro ché fecero parte dolla spedizione dei Mille ; ed una del•

deputato Berlo ed altri relativa alla tassa dl minuta vendita delle be-

vande nei comuni chiusi.

PRESIDENTE. Sarà stabilito in altra tornata quando dovranno svol-
gersi queste due proposte di legge.
Proclama il risultato delle votazioni fatte ieri: per la Giunta del

bilancio fn eletto il deputato Gandolfi; per la Commissione di vigi-
lanza sull'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti, i deputati
Arnaboldi e Di Sant'Onofrio; per quella sul Debito Pubblico, il depu-
tato Delvecchio; pel Fondo del culto, il deputato Gattelli.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, presenta i seguenti .disegni di
legge: Riforma della legge comunale e proŸinciale; Riforma della

legge di pubblica sicurezza; Stato degli impiegati civili; Determína--
zione del numero dei Ministeri ed istituzione del Consiglio del Tesoro ¡

RIparto dei deputati nei Collegi elettorali.
Presenta quindi i seguenti disegni di legge, i quali chiede siano di-

chiarati d'urgenza:
Acquisto di uno stabile appartenente alla Congregazione di carità

di Urbino;
Maggiore spesa per la espropriazione dell'isola Asinara;
Spesa pel carcere cellulare di Regina Coeli in Roma ;
Rëttiflca di confini territoriali tra i comuni di Bagnara di Ro-

magna e Mordano, e per soccorsi ai danneggiati dall'eruzione del-

l'Etna.
A nome del Ministro di Pubblica Istruzione presenta.innne i tre se•

guenti disegni di legge :
Per istituzione della Scuola normale di ginnastica in Roma ;
Per la convenzione col Consorzio universitario di Pavia;
Per la cotiservazione dei monumentked.-opere d'arte.

MARCORA chiede che sieno dichiarati urgeriti i disegni di legge
per la riforma della legge provinciale e comunale, e per la riforma
della legge di pubblica sicurezza.
BORGATTA chiede che per questi due disegni di legge gli Uffici

nominino, anzichò uno, due commissari per ciascuno.

DEPRETIS, Presiderite del Consiglio, consente nella proposta del
deputato Marcora, che egli stesso si riservava di fare.

COMIN fa notare che di parecchi dei disegni di legge oggi ripro-
sentati dal Governo, la Camera aveva già nella procedento Legisla-
tiiia com¡iiuto lo studio preliminare ; e per aláutti di essî già
crano state presentato le relationi, frutto di lunghi e coscienziosi

studii.

Ora egli vorrebbe che quel lavoro non andasse in tutto perduto,
con grave scapito di tempo; e perciò chiede che in conformità dei

precedenti del Parlamento italiano, si studi il modo di riprendere
quel lavori al punto in cui erano giunti.
NICOTERA non crede che si possa prendere in considerazione la

osservazionc fatta dall'on. Comin, giacchè i precedenti ai quali egli
accennava, si riferiscono tutti a chiusure di Sessione, non a nuove

Legislature, quando i nuovi deputati entrati nella Camera hanno pur
essi il diritto di partecipare all'esame ed allo studio preliminare dei

vari disegni di legge, mentre altri che questo studio avevano fatto,
non fanno più parte della Camera.
Non si fa poi illusione sul valore dell'urgenza chiesta dal deputato

Marcora per alcuni di questi disegni di legge, perocchè non è possi-
bile che la Camera possa occuparsi di essi prossimamente, e forse

neppure a novembre.

COMIN non ha fatto proposto, ma semplici osservazioni; ed è più
che mai convinto dell'opportunità di esse, se si vuol vedere una

buona volta arrivare in porto alcune delle più importanti di questo
riforme.

DI SAN DONATO. Poichè si è proposta l'argenza por tutti, o quasi,
i disegni di legge presentatt, un sentimento pietoso lo induce a rac-

comandare l'urgenza per quello dell'ordinamento dei Ministeri (Ilarith).
MARCORA insiste nella sua proposta, accettata dal Presidente del

Consiglio, e corrispondente al sentimento pubblico.
NICOTERA crede che l'esperienza fatta e gli studi compiuti facili-

teranno molto 10 studio preliminare di alcune delle riforme oggi pre-
sentate, e specialmente di quella relativa alla legge comunale e pro--

vinciale, che egli crede importantissima ed utile più di qualsiasi
altra.
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Per ora.non conviene pregiudicare in nulla la questione, limitan-
tandosi tutto al più alla platonica dichiarazione di urgenza.
TilOMPEO consento nelle osservazioni fatte dal deputato Nicotera

in risposta a quelle del deputato Comin; ed esorta il deputato Bor-

gatta a limitare la sua proposta di nominaro due commissarii per
ciascuno Ulllclo soltanto per la riforma della legge comunale e pro-
vinciale.

BORGATTA consento.

(La Camera approva Ic proposte dei deputati Marcora e Borgatta).
PRESIDENTE proclama 11 resultato della votazione di ballottaggio

per l'elezione di un membro della Commissione di vigilanza sulla Cassa
militare ; e dichiara esser resultato eletto l'on. Baratieri.

Svolgimento di interrogazioni ed interpellanze.
NICOTERA svolge la seguente interrogazione, firmata anche dai

deputati -Di San Donato, Carrelli, Vastarini-Crosi, Turi, Úlacido, Curati,
Billl, Flauti, De Bernardis, Simeoni, Giusso, Rocco, Ungaro e Della

Rocca:

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Ministro dell'interno sul-

l'applicazione della legge pel risanamento di Napoli. >
Non è'sua intenzione di muover biasimo al Governo, ma soltanto

di sapere i. suoi intendimenti circa l'esecuzione di legge di risana-
mento della città di Napoli, che, Voluta per primo dal Capo dello

Stato, fu con patriottica alacrità approvata dal Parlamento, in seguito
.
alla terribile epidemia che desolò or sono due anni quella città.
Ricorda lo disposizioni ed i termini di quella legge rimasti flnora

lettera morta; sì che la parte principale della legge stessa riguardante
la fognatura e 10 sventramento dei quartieri più malsani, è in tutto

ineseguita.
In quanto all'ampliamento si afferma che il municipio ha mandato

11 piano regolatore del rione Mater Dei, e _del rione Vomero, il
quartiere Orientale, ed ha fatto cið che poteva per il quartiere Re-

gina Margherita, per il quale e per 11 rione Santa Lucia si aspetta
l'approvazione del Governo.

Gli risulta che il piano dello sventramento ò stato già approvato
fino dal 5 febbraio, ma che il Governo si riserva l',approvazione dei

piani parcellari. Ciò rcca di conseguenza che rimane sospesa l'espro-
priazione, mentre i proprietari delle caso comprese nel piano non pos-
sono in alcun modo disporne.
Domanda quindi al Governo so intenda approvare i progetti del

municipio senza aspettare i piani parcellari: in che modo intenda

costringere l'amministrazione municipale a risolvere IA questione delle
fognature : se non crede che si possano approvare le boniflcazioni

parziali senza aspettare l'approvazione di tutto un quartiere; molto

più che alcune di quelle bonificazioni crano giû incominciate durante
l'amministrazione dell'onoreYOle Di San Donato.

Osserva che, se per demolire si aspettasse sieno compiuti i nuovi quar-
tieri, si ritarderebbe sommamente l' opera di bonifleamento ; mentre
e demolizioni e ricostruzioni devono procedere a grado e simulta-
neamente.

Influe si meraviglia che non si sia ancor fatto nulla per le fogna-
ture, contro le quali non si possono opporro le difficoltà che si met-
tono innanzi per il bonificamento; ma ne dà colpa piuttosto al mu-

nicipia che al Governo.

Esorta 11 Governo a procedere energicamente, chiedendo maggiori
facoltà ove le leggi presenti non gliene concedano sufficienti.
ADAMI giura.
DEPRETIS, Ministro dell'interno, comincia con l'osservare che l'o-

pera da compiersi a Napoli ò gigantesca; giacchè, sebbene in appa-
renza non importi che la spesa di cento milioni, essa induce tale tra-
sformaziono per la quale forse sarà poco un miliardo.

Si associa poi alle parole di lode dirette dall'onorevole interrogante
n11a nobilissima iniziativa dell'amministrazione presteduta dall'onorevole
Di San Donato. Ma negli studii relativi, il concetto edilizio prevaleva
all'igienico mentre ora si chiede il contrario; questa ò la cagione degli
indugii che gi lamentano, essendosi dovuti richiedere altri progetti.
Conviene che non si debba attendere, per demolire, di aver compluto

i nuovi quartieri; ma avverte che non si può tuttavia esporre gran

parte della popolazione a rimanare senza tetto.

Espone tutta l'opera di risanamento compiuta fino ad ora dal mu-

nicipio di Napoll, dalla quale chiaro apparisce che l'igiene della città
ha .avvantaggiato.

E se vi ò qualche ritardo nelle nuove costruzioni, si devo attribuire
in parte ad alcune difficoltà, come quella della stazione ferroviaria,
che spera saranno in brevo rimosse; di maniera che gli pare che lo

stadio preparatorio possa considerarsi assai breve in rapporto alla

grandiosità dell'opera.
Quanto alle fognature, dichiara che sono già pubblicati gl'incanti

per il fognono superiorc e fra tre o quattro giorni sarà bandito l'in•
canto per la rete inferiore, la spesa della qualo ammonta a circa 14
milioni. Rimano a provvedere al coordinamento; ma non considera

quest'opera molto difficile nè di lunga preparazione.
Venendo allo sventramento, ritione che senza i piani parcellari non

si possa apprezzare l'entità della spesa che ò importantisalmd, afflne
di mantenere la spesa stessa nei limiti previsti dalla legge; ma av-

verte che questi piani furono già presentati.
Aggiunge qualche informazione sul quartiere di Santa Lucia, la co-

struzione del quale ha sofferto qualche indugio por essersi dovuto
richiedere il parero dello Amministrazioni della guerra e della mari-

neria.

Crede anche che in breve potrà essere approvato il progetto por
il quartiere di Santa Brigida.
Inflne ritiene che non occorrano provvedimenti speciali, giaccliè si

prossimi a raggiungere lo scopo della legge del 1885; ma ove te

ne presentasse la necessità, non esiterebbe ad invocarli.
NICOTEllA non comprende come si possa sostenere che non si è

violata la legge, mentre si è fuori dei termini prescritti dalla legge
medesima; insiste nel ritencro che non sia strettamente necessaria

l'approvflzione del piani parcellari, e raccomanda al Ministró di rl-
solvere la difficoltà che deriva dalla pretesa•di voler esaminare quei
piani e di accelerare la esecuzione delle fognature e di tutto le altre

opere di risanamento tanto atteso dalla città di Napoli.
DEPRETJS, Ministro dell'Interno, non può entrare nell'esame della

necessità dei piani parcellari, giacchô dovrebbe fare una dimostra-

zione tecnica, e si limita a notare che essi sono richiesti dal decreto

7 gennaio 1886.
DI SAN DONATO ringrazia l'onorevole Nicotora ed 11 Ministro del-

l'Interno delle gentili paroic direttegli, c raccomanda a quest'ultimo
di non perdero di vista che la legge del 1885 si proflggeYa il risa-
namento di Napoli, mentre ora si vuol daro ad essa un carattere

edilizio.

BASTOGI e PELOSINI giurano.
PRESIDENTE dà lettura della seguente domanda d'interpellanza :

« Il sottoscritto desidera interpellare l'onorevolo Presidento del Con-

siglio, Ministro dell'Interno, sulla condotta tenuta dal Governo duranto
le elezioni generali.

« Di San Donato. »
DI SAN DONATO dichiara che sarà brevo o temperato anche per

non invadere il terreno riservato all'onorevole Cavallotti.
Non giudica lo scioglimento della Camera; perchó ò troppo devoto

alla prerogativa della Corona.

Crede che so le elezioni fossero falsate, la Camera non potrebbe
più essere, come lo deve, la vera espressione del paese.
Avrebbe desiderato maggiore libertà nello elezioni, ed ð dolento di

dover notare che tale libertà non è stata rispettata.
Esamina il voto del 5 marzo scorso che diede origine allo sciogli-

menio della Camera ; crede che l'onorevole Deprotis non abbia com-
preso quali erano i suoi doveri iniziando la lotta elettorale come

fecero altri uomini di Stato.

Ritiene vi sia stata più libertà nella lotta elettorale al tempo del

Governo borbonico e dopo le barricate do! 48 che nel momento at-

tuale. (Bene! a sinistra).
Deplora le candidature ufficiali e cita i fatti in proposito che ora

sono divenute un'abitudine, mentre un tempo sarebbe stato perfino
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offensivo il parlarne. Le candidature ufficiali portano come conse-

guenza l'intromissione dei pubblici funzionari; onde ingiunzioni a sin-
daci d a delegati di pubblica sicurezza, trasferimenti di prefetti e
sottoprefetti.
Ritlene, per la stima che ha dell'onorevole Depretis, che i fatti uc-

caduti e da lui deplorati, siano ignorati dal Governo; ma afferma che
in talune sezioni elettorali si son perfino alterati i verbali.
Nota però che, nonospiitie tutte le pressiohi governative, la vittoria

delle urne non ha sorriso lateramente al Governo.

La pressione esercitata, in ispecial modo, sui sindaci è stata dav-

Vero enorme : mille di questi funzionari, provati patrioti e galantuo-
mini, furono destituili telegraficamente. (Senso).
Non crede che la volonth del paese sia stata veramente consultata

con le arti esercitate dal Governo; e ricorda il giudizio severo pro-

nunziato dagli onesti sulle recenti elezioni, che cioè non si può più
aver nessuna fede nelle urne per migliorare l'amministrazione e l'in-

dirizzo politico del paese. (Benissimo!)
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, (Segni di attenzione), risponde

brevemente all'on. Di San Donato clie non dubitava punto dei suoi

so itimentl di rispetto verso la Corona.

Quanto alle domande dell'on. Di San Donato dichiara che potrebbe
leggere alla Camera telegrammi diretti ai prefetti quando egli credeva
che la libertà del voto fosse in pericolo. (Risa a sinistra).
Respinge di aver posto candidature ulliciali, ricorda però le circo-

stanze in cui si agitò la lotta elettorale che fu vivacissima ; e crede

che tytti i partiti abbiano fatto del loro meglio, per riuscire. Ciò di-

mostra la grande libertà che fu appunto lasciata a tutti dal Governo;
(Rumori a sinistra) questi non ha avuto di mira altro che la legge
fosse eseguita.
19on vuole entrare nei particolari citati dall'on. Di San Donato; ad

ogni nigdo la legge stabilisce pene per i violatori della libertà del

voto.

Potrebbe del resto citare i nomi di sindaci che si fecero capi di

agitazione contro il Governo,

Se ci sono fatti delittuosi, si citino e la legge ne punirà gli autori.
Conclude affermando che il Governo è sicuro di non essersi, nella

passata lotta elettorale, dipartito da quanto gli imponeva la legge e

di averla rigorosamente osservata. (Approvazioni a destra o al

centro).
DI SAN DONATO non può dichiararsi soddisfatto delle risposte

avuto dall'onorevole Ministro dell'Interno; lo invita a fare un'inchiesta

in certe provincie, c punendo i colpevoli di pressioni elettorali ren-
derà un grande servizio al paese;

ROMANIN-JACUR presenta la relazione sul disegno di legge : Mo-

dificazione alla legge 25 giugno 1882 sul bonificamento delle paludi
e terreni paludosi.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha ritenute va-

lide le seguenti elezioni:
Macerata - Savini Medoro, Zucconi Giovanni, Costa Alessandro,

Lazzarini Alfonso, Luzi Carlo.
Chieti I - Della Valle Francesco Saverio.

Dirgenti II - Falsone Francesco.

Avellino I - Capozzi Michele, Napodano Luigi, Del Balzo Girolamo,
Di Marzo Donato, Capone Federico.

Aquila II - Marselli Nicola, Angeloni Giuseppe, Sardi Gennaro.
Dà atto alla Giunta di questa sua comunicazione e, salvo i casi di

incompatibilità preesistenti e non conosciuti al momento della procla-
mazione, proclama eletti i deputati dei cui nomi ha dato lettura.

Comunica alla Camera che l'onorevole Ministro di Agricoltura lla

fatto conoscere alla Presidenza che risponderà domani all'interroga-

zione dell'ovorevole De Zerbi annunziata ieri.

La seduta termina alle 5.

TELEGRAMMA METEORICO

deR'Umeio eentrale di meteorologia

Roma, 22 giugno 1886.

In Europa ciclone a Stocolma, (745).
Pressione ancora abbastanza clevata all'ovest e sud·ovest.
Eisrritz 766.
In Italia nelle 24 ore barometro salito da 4 a 2 mm. dal nord a sud.
Temporali e .pioggie specialmente sull' alto e medio versante

Adriatico.
Venti qua e là forti del quarto quadrante al nord c sulle isole, in-

torno al ponente altrove.

Temperatura relativamente bassa.

Stamani cido generalmente nuvoloso.

Venti intorno al ponente, freschi specialmente al sud.
Barometro livellato a 750 mm. sull'Italia superiore, a 759 a Cagliari

e Palermo, a 760 a Malta.

Mare mosso o agitato lungo le coste meridionali.

Probabilità :

Venti freschi intorno al ponente.
Cielo nuvo'oso con pioggle specialmente sull'Italia superiore.
Il tempo accenna a migliorare.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

21 G1UGNo 1886.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . 753,3 753,2 753,6 754,3

Termometro . . . 19,0 23,0 22,3 17,6
Umidith relativa . 73 44 48 72
Umidità assoIuta . I2,03 9,27 9,69 10,83
Vento . . . . . . . SSW W SW N
Velocith in Km.

. 10,0 25,0 23,0 5,0
Cielo. . . . . . . . velato nuvoloso cumuli veli

intorno

- OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass.C.=23,6-Min.C.= 18,88-R.=i7,2-R.=13,76.
Pioggia in 24 ore, mm. 0.2.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

22 GIUGNO 188Û.

Altezza della stazione= m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare. . 756,2 757,4 757,9 759,5

Termometro . . .
16,6 20,1 20,7 18,1

Umidith relativa .
73 68 51 72

Umiditk assoluta . 10,33 11,02 9,80 11,00
Vento....... N W W NW
Velocità in Km. . 0,5 5.0 11,5 6,0
Cielo. . . . . . . . orizzonte q. coperto cumuli pochi

velato piove veli veli

OSSERVAZIONI DIVERSE

• Termometro:Mass.C.=23,4-R.=iß,72-Min.C =13,0 R.*=i0,40.
Pioggia in 24 ore, mm. 2,5.
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P. G. N 42829. g, y g,

.NOTIFICAZIONE.
In conformità ad istruzioni impartito dalla R. Prefettura di Roma con nota 14 giugno corrente, n. 22298, si fa noto al pubblico che, a senso e per

gli effetti degli articoli 24 e 17 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, resteranno depositati presso la

segreteria generale di questo municipio, per lo spazio di quindici giorni decorrendi dalla data della presente, gli atti relativi all'espropriazione degli stabili
indicati nell'elenco qui sotto riportato da occuparsi per la costruzione della stazione ferroviaria in Trastevere.

Chiunque vi abbia interesse ha diritto di prendere conoscenza degli atti suddetti e presentare in merito le proprie osservazioni, avvertendo essore

necessaria un'espressa dichiarazione in iscritto perchò possano ritenersi accettate le indennità offerte per le singole espropriazioni.
Roma, dal Campidoglio il 21 giugno 1886.

L'Assessore anziano: G. BASTIANELLI.
Il Segretario génerale : A. VALLE.

Elenco del beni da espropriarsi.

Indennità
PROPRIETARI NATURA DEL FONDO E OSSERVAZIONI

che si offre

1 Baldini Vincenzo fu Vittorio . . . .
- Per la dicontro Ditta avvenne già espro-

priaziono mediante perizia giudiziale.

2 Jacobini Antonio fu Andrea . . . Ortalizio, plantumato, vitato . . . .

298 6000 9,500 »

298-1
299

3 Suddetto . . . . . Vigneto piantumato . . . . . . .
580 109 164 11

4 Costa Gioacchino
. .

.
.

. . . Vigneto plantumato . . . . . . . 301 1700 2,000 »

304-1
384

5 Proprietà ferroviaria. . . . . .
- Per acquisto fatto da Costa Gioacchino.

6 Antica strada di Monte Verde . .
- Sostituita dalle duo deviazioni marcato

. nel piano.

7 Proprietà ferroviaria. . . . . .
- Per acquisto fatto dall'Ospizio di S. Mi-

chele a Ripa.

8 Tornatore D. Domenico fu Bartolo- - Per la dicontro Ditta avvenne già Pe-
meo ora defanto a cui successe spropriazione mediante perizia glu-
11 fratello Andrea. diziale.

9 Mangani Mariano, Giovanni, Dome- Ortalizio, vitato e plantumato (con ca- 363 69113 228,072 29
nico, Annunziata in Andreoli Gio- seggiati. 364

vanni e Margherita in Casa Gae- 363-1
tano. 623

624
363-2

10 TurlanellisebastianotuAngeloMaria Fabbricaticoncortile . . . . . .365 1230 22,500 »

e

11 Confraternita Israelitica di Carità e - Per la dicontro Ditta avvenne già Pe-
Morte di Roma. spropriazione medianto perizia giu•

diziale.

12 De Bonis-Ghislieri Giuseppe fu Be- Ortivo casaleno con vasca e vaschetta. 370 23200 113,000 »

nedetto. 371
371-1
371·2

13 Proprietà ferroviaria --· Per acquisto fatto da Bolle Costantine,
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Listino Offleiale della Borsa di commercio di Roma del di 22 giugno 1888.

V A LOR I Pazzzi

GODlMENTO PREzZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

Corso Med.

t prima grida . . . . i* gennaio 1886 - - 09 40 ex-coup. » >RENDITA 5 0|0 i secondä grida . . . - - foi 67 ½ > >

primalgridâ . . . . i* aprile 1886 - - > > >Detta 3 0/0 seconda grida .
·

. - - > > 68 25
Certificati sul Tesoro Emissione 186 44. i* aprile 1886 - - > > 99 50

.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
id. - - > > 99 50

Prestito Romano Blount 5 0)O . . . . id. - - > > 99 25 |
Detto Rothschild 5 0)0 . . . . . . 10 giugno 1886 - - > a 98 75 :

Obbligazioni muntelpali e Ored.ito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . .

i* gennaio 1886 500 500 m > >

Dette 4 0 prima Emissione .
.

.
i* aprile 1886 500 500 > > >

Dette 4 seconda Emissione. . .
id. - - • > 497 >

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . id. 500 500 493 > > >

Azioul Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i• gennaio 1886 500 500 a 738 >
Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

. . . . . .
. i* luglio 1885 500 600

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) .
. . . . . . . . . i* gennaio 1886 250 250

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e ** Emissione. i* aprile 1886 500 500
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

i• gennaio 1886 200 200 85 >

Azioni Etanche e Soeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

i* gennaio 1886 1000 750 2280 >
Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . id. 1000 1000
Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Id. 500 250
Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250
Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

id. 250 175 720 >
Dette Banca Industriale e Commerciale

. . . . . . . . id. 500 500
Dette Banca Provinciale . . . . . .

. . . . . . . .
id. 250 250 283 >

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano ,
id. 500 400 986 >

Dette Società di Credito Meridionale id. 500 500 505 a
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz

. . . . . id. 500 500
Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

id. 500 400
Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate . . . . .

id. 500 500
Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . . id. 500 200
Dette Società Italiana per Co dotto d'acqua . . . . . . .

id. 500 250
Dette Società Immobihare

. . . . . . . . . . . . .
id. 500 270

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . id. 250 250
Dette Societå Telefoni ed-App11dazioni Elettriche. . . . .

id.
. 100 100

Dette Societh per l'illuminazione di Civitavecchia . . . . i ottobre 1885 100 100 |
Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

i* gennaio 188ô 250 250
Dette Società Fondiaria Italiana

. . . .

•
. . . . . .

id. 250 250 371 >
Detto Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . .

.
i• ottobre 1885 250 250 260 >

Dette Società dei Materiali Laterizi.
.

I aprile 1886 250 250 420 >

Azioni %ocietà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . . i• gennaio 1886 500 100 500 >
Detto Fondiarie Vita . . . . . . . .

. . . . . . .
i* gennaio 1885 250 125 285 >

Obbligazioni dl¥OrBO.
Obbligazioni Societh Immobiliare . i• aprile 1886 500 500 523 »

Dette Societh Acqua Mateia i• gennaio 1886 500 500
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

i* aprile 1886 500 500 828 >
Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

i• gennaio 1886 500 500
Dette Societa Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0. .

i* aprile 1886 500 500 322 ½
Dette Società Ferrovið Palermo-Marsala-Trapani . . . 500 500

Buoni Meridionali 6 0 0 . . . . . . . . . . . . . . . i* gennaio 1886 500 500 558 a

Titoli a aguetazione speciale.
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . . .

i* aprilo 188 - -

Obbligazioni prestito Croce Rossa
. . . . .

PREZZI PREZZI PREzzI Prezzi in liquidazione:
Seonto C A MB I

MEDI FATTI NOMINALI Rendita 5 0/0 2' grida 101 75, 101 77 ½ fine corrente.
Azioni Ferrovie Mediterranee 573 ½ fine corrente.
Azioni Banca Romana 1160, i161 fine corrente.

3 0/0 Francia . . . . . 90 g. » > 99 12 ½ Azioni Banca Generale 646, 647, 647 ¾, 648, 649, 649 ½, 650 fine corr.
Parigi . . . . . . chèques » » » Azioni Banca di Roma 939, 940 ½, 941 fine corrente.

2 " O'O Londra.
. . . . .

\ 90 g. » > 25 09 Azioni Banca Industriale e Commerc. 746, 747, 748, 749, 750, 750 %/* I ) cheques » > > flne corrente.
Vienna e Triesto 90 g. » > > Azioni Societh Romana per l'Illum. a Gaz 1734, 1740 fine corr.
G . § 90 g. » > > Azioni Soc. Acqua Marcia (Az. stamp ) 1928, 1925 fine corr.ermama

. . . . ) chèques » > > Az. Societh Italiana per Condotte d'acqua 601, 602, 604 ½, 605, 606,
606 ½ fine corr.

. .
Az. Soc. Immobiliaro 998, 999, 1000, 1001, 1002, 1003, 1003 ½ fine corr.Risposta del prenu. . . . Ì 2ô giugno Azioni Soc. dei Molini e Magazz. Gener. 450 fine corr.Prezzi di Compensazione )

.

Az. Soc. Anon'. Tramway Omnibus 527, 527 ½, 528 fine corr.
Compensaziono . . . . . . 28 Id.
Li uidazione 30 id IIedia dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso

' ' del Regno nel dì 21 giugno 1886:
. . . .

Consolidato 5 010 lire 101 450,Sconto di Banca 4 0|0. - Interessi sulle anticipaziom Consolidato 5 010 senza la eedola del semestre in corso lire 99 280.
Consolidato 8 0¡O nominale lire 66 416.

Il ßinda¢O: MENZOCCM. Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 65 193.
V. TRoccm, Presidente.
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Regia Prefettura della Provincia di Macerata

AkWââ d'.A.atã
Alle ore 10 antimeridiane del 10 luglio y v. in una dello sale di questa

Prefettui·a, dinanzi all'Illustrissimo signor Prefetto, o chi per esso, si addi-
verrà col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,
allo incanto por lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione
délla strádà tinzionale n. 46, Foligno-Loreto, nel tratto compreso
fra l'Arco Pio di Macerata e la risvolta Giorgini della lunghezza
di metri 3831, 66, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta,
di lire 86000, 00.

quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri cheíl concorrente,
o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in

sua voce i lavori, ha le cognizioni o capacità necessarie per l'eseguimento o

la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La édiizione prövvisofia è fissata in lire 4000 e nel decimo dell'importo

netto dell'opera di appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in
eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.
Il deliberatario dovrh, nel termino di giorni 15 successivi a quello dell'ag.

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto o quelle di registro sono a carico del•

I'appaltatore.
Macerata, 19 giugno 1886.

85H Zl segretario delegato : Z. ZERI.

Pernih Aninrn i gnali vnernnnn nttendern a rletto appn1tn rlovranno, nrll'in.
dicato giorno ed ora, presentare le loro offerte segrete estese su carta bollata . .

da una tir:r debitamente sottoscritte o farle prevenire in piego sigillato all'Au- Ufficio Amministrativo della Provmcia di Novara
torità che presiede all' Asta per mozzo della posta, ovvero consegnandolo
personalménte o facezidolo consegnare a tutto il giorno che precede quello Avviso d'Asta,
dell'Asta; Si notinca che essendosi in tempo utile offerto il ribasso del ventesimo al
L' Impresa sarà deliberata de¡tnitivamente al primo incanto, qualunque sia prezzo sul quale fu aggiudicato l'appalto delle opere e provvisto per la ma•
il numero dei partiti. nutenzione novennale del tronco della strada provinciale Torino-Svizzera,
Sarà accettata l' offerta più vantaggiosa che sia incondizionata, e il cui compreso tra il limite territoriale di Biella con Vercelli, al pontibello dejto

prezzo sia migliore o almeno pari a quello ûssato superiormente. Vignazza presso Buronzo e l'abitato di Gattinara, si procederà in goesto uf-
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale flcio, avanti 11 signor prefetto, ad un'ora pomeridiana del giorno Ti dell'eq•

pèr gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale trante mese di luglio, al secondo incanto col sistema dei partiti segreti.
in data 24 ottobre 1885, visibili assieme alle altre carte del progetto in questa L'aggiudicazione del detto appallo seguirà definitivamente a fávore di chi
Prefettura in tutte lo ore d'uflicio. offrirà un maggior ribasso in ragione di un tanto per conto al þ†ezzo sog.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare getto a ribasso d'asta, già ridotto, in conseguenza dei fatti ribassi, a 11re

ogni cosa compiuta nel termine di mesi 24. 5680 38.
Per essero ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato úli aspiranti all'asta per essere ammessi dovranno presentare, oltre al pre-

di avere versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto scritto certificato d'idoneith, la quitanza comprovante il deposito fatto nella
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo- Cassa provinciale di liro 700.

siti in contanti od in altro modo. L'aggiudicatario dovrà inoltro depositare presso il sottoscritto segretario
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

. capo lire 1000 per le spese d'asta e di contratto.

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal- 11 capitolato che regola questa impresa ò visibile in quest'aillólo,
l'autorità del luogo di domicilio del concorrento; Novara, 19 giugno 1886.

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il 8317 Il segretario capo prov.: TORNIELLI ÌšELLINI.

Avviso d'Asta per vendita coatta di beni immobili
Si fa noto al pubblico che nel giorno 30 luglio 1886, alle oro 10 antim., sona da lui delegata ail'uopo, ad istanza del detto esattore ed a. pregiudizio

nel locale della pretura, innanzi all'illustrissimo signor pretore del manda- dei seguenti individui, debitori per titolo d'imposte, sovraimposte, multo o
mento di Castelnuovo di Porto, assistito dal cancelliere, coll'intervento del spese d'esecuzione, avrà luogo la vendita a pubblici incanti dei fondi qui
ignor Biagini Giuseppe, esattore del comune di Rignano Flaminio, ó di per- appresso descritti.

ESTENSIONE
COMUNE NATURA,

in cui sono situati i fondi DENOMINAZIONE, CONFINI E NUMERI CATASTALI

1 Rignano Flaminio A danno di Guizzi Antonio fu Giuseppe - Casa in piazza o corso Vittorio » 67 50 505 80 50 58
Emanuelo, porzione del pianterreno, del 1 , £© p.', 3, 0, confloante la
strada, Fazio Raffaele, Massimo duca don Emilio, col numeri di mappa
291, 1479 sub. 2.

2 Id. A danno di Astolfl Felice fu Luigi - Casa in via il Cocchio, 2, 5, conll- » 45 » 337 80 33 78
nante la strada, Onesti Lorenzo, Sciarra Clementina, col numero di,
mappa 53 sub. 2.

3 Id. A danno di Rocchi Egidio fu Andrea - Casa in via dellindipendenza, por- > 22 50 168 60 10 86
zione del 1 piano, 1, 3, conflnante la strada da più lati, Morelli Giu-

seppe ed altri, col numero di mappa 187 sub. 3.

4 Id. A danno di Orlandi Tommaso fu Anselmo - Casa in via Principe Umberto, » 25 50 191 40 10 14
1* piano, 1, 2, confinante la strada, Moroni Omobono, Comune di Ri-

gnano Flaminfo, coi numeri di mappa 106, 108 sub. 2, 3.
Be nel giorno suindicato non avrà luogo l'aggiudicazione dei fondi sopra somma corrispondente al 5 per cento del prezzo minimo sul quale si apre

descritti.si procederà nello stesso locale, ad un secondo esperimento alle ore l'incanto.
10 e 10 1/2 ant. del giorno 6 agosto 1886. Il deliberamento sarà definitivo, ed ove l'aggiudicatario non hi il prezzo
Övo neanche nel secondo osperimento si effettui la vendita si farà luogo dia er i edalPaggiudicazione si procederà alla rivendita límmobile a

ad un terzo incanto nello stesso luogo alle ore 10 antimeridiane del giorno Tutte le spese d'asta, di tassa di registro e contrattuali, sono a carido
13 agosto 1886• dell'aggiudicatario.
Saranno.ammessi all'asta poltanto coloro che abbiano depositato nella can- Rignano Flaminio, il 24 giugno 188ô.

celleria della Pretura o provino d'aver depositato in una Cassa erahle la 8335 L'Esattore: GIUSEPPE BIAGINI.
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DIRE2;IONE I)EGLI ARMAMENTI <2- vuaeucax<one)

del péimo DIpartimento Harittimo ESTRATTO

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 9 luglio p. v., alle ore due pomerid., nella sala

degl'incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso Cavour,
st. 14, in Spezia, avrà luogo un pubblico incanto avanti il signor direttore
degli armamenti a cio delegato dal Ministero dellaMarina, per lo appalto di

Tessuti diversi

per la somma presunta complessiva di lire 53324 25

da consegnarsi nel R, Arsenale di Spezia in due rate nei seguenti termini,
cioè :

Un terzo delle singole quantità indicate nell'elenco che fa seguito all'arti-
colo 40 dovrå essere fornito nel termine di tre mesi, decorrendi dalla data
11ella notificazioñe al deltberatario dell'approvazione del contratto ;
Gli altri duó tei•zi "entro dei mesi dalla stessa data.
'L'incanto avrk', hiogo a partito segreto mediante presentazione di offerte

tcritto su carta bollata da lira i, e chiuse in plichi suggellati con impronta
a ceralacea, secozido le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità gene-
mle dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che
avrà fatto sui prezzi suddetti il maggior ribasso in ragione di un tanto per
cento, superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato nella
scheda segreta delPAmministrazione.
I concorrenti, pär essere ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di

lire M00 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, va-
lutate al corso di Éorsa, nella cassa di uno dei Quartiermastri dei tre Dipar-
timenti marittimi, o presso le Tesorerie delle provincie ove sarà affisso il

prosente avviso.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di miglioria

.non minore del Vogtesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria, scadrà a

mezzodi del giorrio 26 luglio suddetto.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'uflicio di questa Direzione, nonché

presso il Ministero della Marina e le Direzioni degli armamenti del 2° e 8'

Dipartimento méittimo in Napoli e Venezia.
Le offerte all'âàta potranno anche essere presentate al Ministero della Ma-

rina o ad una delle suddette due Direzioni, purchè in tempo utile per essere
fatte pervenire a questa Direzione pel giorno e l'ora dell'incanto.

Spozia, 23 giugno 1886.
85 Il Èegretario della Direzione: R. BERNABO' BREA.

La Regia Amministrazione del Demanio e delle Tasse, rappresentata dal-

l'illustrissimo signor intendente delle finanze in Mantova e dall'ufficiale di

registro in Bozzolo, ed in giudizio dall'avv. Bartolomeo Zani, patrocinatore
erariale delegato in Bozzolo,

Notifica

Che con atto 29 maggio 1886, n. 197 di rep., dell'usciere Fiocchi Patrizio,
di qui ha citato davanti il R. Tribunale civile e corr. in Bozzolo, il signor
dott. Dall'Acqua Ercole, notaio residente in Bozzolo, per conseguire, a ter-
mini dell'art. 38 della legge 25 maggio 1879, n. 4900, testo unico sul nota-
riato, con sentenza, eseguibile nei modi di legge, lo svincolo, per parziale
alienazione della rendita del Debito pubblico del Regno, vincolata a cau-

zione dell'esercizio del notariato dottor Ercole Dall'acqua fu Vitale ed in-
scritta sul Gran Libro Consolidato 5 per cento, al n. 16123 per lire 170, e
n. 28655 per lire 5, stata reinseritta poi sotto il n. 646836, al nome di esso

Dall'Acqua dott. Ercole, per la ridotta rendita di lire 100, Jollo stesso
vincolo, e per qualsiasi residenza, come da inserizioni n. 132723 e n. 145255,
apparenti da dichiarazione 6 maggio 1886, n. 566971467631 della Regia Dire-
zione generale del Debito Pubblico in Roma, e ciò a favore dell'istante Regia
Amministrazione del Demanio e delle Tasse, a carico di esso nob. dott.

Ercole Dall'Acqua, pel pagamento, e fino alla concorrenza dei seguenti im-
porti, aventi diritto di prelazione, e cioè :

a) di lire 203 ô0 per pene pecumarie incorse nell'esercizio della profes.
sione di notaio ;

b) di lire 44 20 per spese di notiflea di ingiunzioni, ripetizione di bolli e
diritti di usciere;

c) dell'importo delle spese e competenze del giudizio, da liquidarsi sulla
dimessa parcella, oltre i diritti per l'originale, spedizione e notifica dell'ema.
nanda sentenza, e conseguenti per l'esaurimento delle pratiche richieste alla
effettiva alienazione parziale della suddetta rendita nei modi e per gli effetti
di legge.
8286 A. BARTOLOMEO ZANI.

Società Generale per le Ferrovie Complementari
SOCIETA ANONIMA- Sede in Roma

Capitale versato lire 4,000.,000

AmmÏÃtroëone del Demanio e delle Tasse

WFWICIO DEL BREGISTRO DI TIWOLE

Amtti.
Si rende noto che nel giorno 4 luglio 1886, nell'ufficio suddetto, dinanzi

al ridevitore sottóscritto, si terranno pubblici incanti per l'affitto dei seguenti
stabili:
Otivoto vocabolo Salerno, in mappa n. 4i5 sub. I e 2- Altro vocabolo Due

Miglia, in mappa n. 34ò sub. I e 2- Altro vocabolo Montarelli, in mappa
n. 325, sez 10* - Altro vocabolo Rosolina, in mappa nn. 248 e 1032,
sez. 8' - Altro vocabolo Colle Zaccone, in mappa n. 48, sez. 9' - Altro
vocabolo Aretta, in mappa n. 53, sez. 9' - Altro vocabolo Ferrata, in
mappa n. Lot- Altro vocabolo Palazzo, in mappa n. 462 sub. 5 - Al-
tro vocabolo Torricella, in mappa nn. 757 sub. i e 2 e 762, sez 8° -
Altro vocabolo Montanara, in mappa nn. 35 e 361, sez. 6' - Altro voca-

holo Cozzana, ill mappa n. 487, sez. 3'• afflttati a tutto Inarzo 1886 a
Porcelli Andrea di Tivoli - Prezzi sui quali verranno aperti gl'incar.ti
lire 2110.

Ogni attendente per essere ammesso a licitare dovrà depositare, a garan-
zia della sua offerta, presso l'ufficio precedente, il decimo del prezzo sul

quale viene assunta la licitazione, in cartella al portatore, numerario o bi-
glietto di Banca o uesto deposito verrà restituito tosto eseguito il delibe-
ramento ad eccezione di quello fatto dal deliberatario che non potrà preten-
derne la restituzione se non dopo reso definitivo il contratto e prestata la
relativa cauzione.
Le offerte non potranno essere minori di lire 5.

Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte ed alla validità delle licita-

Lioni, saranno decise dall'autonth ehe vi presiede.
È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumerito al provvisorio deliberamento entro 15 giorni da questo,
che andranno a scadere 11 19 luglio 1886 alle ore 10 antimeridiane, purchè
tale offerta non la minore del ventesimo del prezzo medesimo e sia garan-
tita col deposito di un decimo. In questo caso saranno pubblicati tosto appo-
siti avvisi per procedere ad un nuovo esperimento.
n quaderno d'onori, contenente i patti e le condizioni che devono rego-

lare i contratti d'affLtto, è visibile in Tivoli nell'ufdeio suddetto dalle 8 ant.

alle 12 merid.
Tivoli, 14 giugno 1886.

Il Ricevitore: GANDINI.

Convocazione delËassenablès gessex•aIe.
L'assemblea generale è convocata por mercoledi 7 luglio 1886, alle ore 3

pomeridiane, presso la sede della Società in Roma, via Rasella n. 21, p. p.,
per deliberare sulle materie di cui nel seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione della Commissione eletta nell'assemblea generale degli azio-

nisti del 31 maggio 1886, e deliberazione sul progetto di convenzione con la
Societh belga di strade ferrate per i fondi occorrenti alla Compagnia helgo-
italiana ;

2. Elezione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio dei sindaci.
NR Por intervenire all'assemblea, gli azionisti dovranno depositare i loro

titoli almeno cinque giorni avanti quello fissato per la seduta presso il Banco
di Roma, ritirandone analoga ricevuta.

Roma, 21 giugno 1886.
Il Presidente del Consiglio d'amministrazione

8546 P. CARINI.

Avviso per aumento di ventesimo.
A seguito dello incanto tenutosi in questo ufficio comunale nel di d'oggi,

conformemente all'avviso d'asta del giorno 29 maggio p. p., l'affitto della
ex-feudo comunale Pisano, pel quadriennio 1886-1890, venne deliberato prov-
visoriamente per la somma di lire 8290, in seguito all'ottenuto aumento di
lire 40 sulla annua base d'asta di lire 8250.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in aumento della detta somma

di lire ottomiladuecentonovanta, le quali non potranno essere inferiori al
ventesimo, e dovranno essere accompagnate del prescritto deposito di lire 300,
scadrà alle ore 10 30 antimeridiane del giorno due luglio p. v.
Tale offerte potranno essere fatte oralmente alla segreteria del comune,

oppure per iscritto su carta bollata da lira 1.
Presentandosi in tempo utile un'offerta ammissibile, si procederà ad un

nuovo definitivo incanto, sul prezzo variato con detta offerta, nel giorno e
nel modo che sarà indicato con apposito avviso.
Non presentandosi nessuna offerta in grado di ventesimo, l'impresa resterà
definitivamente aggiudicata al deliberatario provvisorio per la somma suin-
dicata.

Buccheri (Siracusa), 17 giugno 1886.
Visto - Il Sindaco : S. BARBERI.

8501 11 Segretario comunale r R. ALEMAGNA.
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MINISTERO DELL'INTERNO Visti gli atti uniti alla dimanda stessa fra i quali l'opposiziones presen-
fata, per atto giudiziario del 25 giugno 1885, dal marchese Filippo Mari-

PREFETTURA DI 1VIODENA = °11:
Ritenuto che con deliberazione del 4 maggio 188.5, il Consiglio comunalo

AVVISO D'ASTA
per l'appalto della fornitara delle lane occorrenti al Lanißcio

nella Casa correzionale di ßaliceta ß. Giuliano presso Modena.
Si previene il pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno di venerdì 2

Ínglio p. Y, si procederà in questa Prefettura, e dinanzi all'ill.mo sig. pre-
fetto od a suo speciale delegato, all'ineanto e deliberamento della fornitura
suaccennata, divisa in otto lotti, descritti nella tabella sottostante, ed in base
ad apposito capitolato a stampa e relativi campioni, ostensibili a chiunque
in questa Prefettura nelle ore d'uflicio.

AVYex•tenze.

diRoma approvò le seguenti proposto fatte dalla Giunta:
L Di conservare l'asse della via del Tritone, segnato nel piano rego-

latore ,

2. Di stabiliro in questo punto la fronte dei nuovi fabbricati dal Corso a
metri 19, circa dal palazzo Chigi, sulla linea, cioè, del palazzo Sciarra, e di

arretrare in questa medesima linea il prospetto del palazzo Piombino sulla

piazza Colonna ;
3. Di ampliare lo sbocco sul corso della via di San Claudio;
-1. Di sopprimero l'ultimo tratto del vicolo Cacciabove, sostituondo un'altra

via in corrispondenza di quella che condace a Montocitorio, aumentándo
così la fronte del fabbricato a sinistra dello shoeco della via del Tritone,

i. La durata dell'appalto è stabilita dal l' luglio 188ô al 30 giugno 1887. troppo ristretta e disuguale da quella di destra;
2. L'asta sarà tenuta separatamente per ogni lotto, nelló stesso giorno, col 5. Di allargare l'attuale vicolo Rosa, raantenendo la nuova ik•onte del

metodo dei partiti segreti recenti il ribasso di un tanto per cento sull'am- palazzo Piombino
sulla piazza Colonna eguale a quello del corrispondento

montare complessivo di ogni lotto, e sotto l'osservanza delle formalità pre-
palazzo Wedekind ;

scritte dal vigente regolamento sulla Contabilith generale dello Stato. 6. Di mantenere lo sbocco, cioo, l'ultimo brevissimo tratto della via del

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno nei detti Tritone, fra il Corso ed il vicolo del Pozzo, della lunghezza di m. 32, riser•

giorni ed ora presentare in quest'uffizio le loro offerte esteso su carta bol-
vato ai pedoni, obbligando le vetture a raggiungero e traversaro jil Corso

lata da una lira, debitamente sottoscritte e suggellate sulla piazza Colonna, ove la distanza deglí angoli Chigi e Piombino misure-
3. L'appalto sarà quindi deliberato a quello che risulterà il migliore offe-

rebbe m. 25 ;

rente, purché sia stato suporato o raggiunto il limite minimo di ribasso sta-
7. Di non ricostruire l'isolato avanti la chiesa di SahtaMaria irt Via o di

Lilito dalla scheda prefettizia. prolungare sul Corso la linea di piazza di Sciarra fino alla Via delle Con-

1. Gli aspiranti all asta dovranno giustificare con appositi cortificati la loro vertite;
idoneita e responsabilith, e presentare un certilleato di avere depositato in

Che con la stessa deliberazione venne autorizzata la Giunta a chÑàero al

una Cassa di Tosorcria provinciale la somma equivalente al tre per cento
Governo un R. decreto suppletivo a quello del piano regolatore, che Vincoli

dell'importare del lotto o lotti ai quali vogliono concorrero, avvertendo che
le proprietà soggetto ad essere espropriate per l'esecuzione del progetto do-

non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in altro modo. signato nello dette proposte;
5. Il deliberatario definitivo dovrà poi somministrare una cauzione corri-

Che, effettuate lo pubblicazioni prescritto dalla legge 23 giugno 1865, nu-

spondente al cinque per cento del montare della sua impresa, mediante vin-
mero 2359, produsse opposizione il prenominato marchoso Marignoli, impu-

colo di cartelle nominative del Debito Pubblico dello Stato, valutate al corso gnando l'utilità del limitato allargamento del Corso, cd allegando la gravità
di Borea, o col deposito di titoli al portatore dello stesso Debito, oppure del

della spesa necessaria per l'esecuzione delle proposte varianti, specialmento
corrispondente capitale nella Cassa dei Depositi e prestiti. per quanto riguarda il compenso da accordarglisi a risarcimento dei danni
6. So nel termino di dieci giorni dalla delibera definitiva, il deliberatario che avrà a soffrire per effetto del taglio del suo palazzo, la cui distribuziono

11on si presentasse a stipulare il contratto, o non prestasse la voluta cauzione
interna venne già coordinata all'allineamento flssato nel piano regolatoro;

definitiva, perderà il deposito di ammissione ail'incanto, il quale cederà ipso
Che questa opposizione venne respinta dal Consiglio comunale con delibo-

iure a beneficio dell'Amministrazione. zione del 19 febbraio dorrente anno e dalla Deputazione provincialo nella

7. In caso di deliberamento il termino utile per presentare offerte di ri-
sua adunanza del 29 marzo ultimo;

basso non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni cinque successivi
Considerando che la domanda del municipio di Roma si presenta regolare

alla data dell'avviso di seguito deliberamento, che verrli pubblicato da questa a norma della legge sopracitata :

Prefettura. Che le ragioni, le quali mdussero la maggioranza del Consiglio comunale

8. Tutte le spese d'asta, di contratto, di registro e copie autentiche nel o
della Deputazione provinciale a respingere l'opposizione Marignoli, od

,

a

numero prescritto sono a carico dello assuntore, il quale dovrà fare in pre-
mantenere lo varianti adottate, ragioni conformt al pareri dei termini, per-

cedenza del contratto un apposito fondo presso la Tesoreria provinciale.
suadono esser queste richieste dalle esigonze della viabilità o da riguardi
estetici, o le dimostrava prevalenti;

Taliclla delle 2nalerig e del pre i di forni/M,74• Che quindi l'opposizione Marignoli in quanto concerne l'allurgamÑnto del

AIATERIE

Chil. Lire
1 Lana merinos bianca di prima qualità .

2000 3 90
2 Lana Alerinos bianca di seconda qualità . 2500 3 60
3 Lana hierinos giallognola. . . . . . 3000 3 45
4 Lana Africa Afarocco fina.

. . . . .
1300 2 '70

5 Lana bigia fina di conceria
. .

. . . 8000 2 30
6 Lana matricina bianca ordinaria Levante 6000 2 20
7 Lana bianca ordinaria di concia

.
. . 2400 1 50

8 Lana bigia ordinaria
. . . .

.
.
. 3000 1 35

Dalla Prefettura di blodena, addl 22 giugno 1885.
8519 Il Segretario : G.

Lorso, non si ritiene attendibilo, e, porciò che si riferisce al compenso di
Ammentare espropriazione, dovra essere risoluta in altra sede;

della formtura Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2339;
.-

Visto il voto del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici del 22 agosto 1883
i o favorevolo alla domanda ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
5 g~ Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por i Lavori

Pubblici,
ro are Abbiamo decretato o decretiamo:

Sono approvate per causa di pubblica utilith 10 varianti adottato dal Mu-

10,330 10,'350 nicipio di Roma al piano regolatore edilizio della città, nella parte compresa
3,510 3,510

fra il vicolo Rosa o la via delle Convertito, giusta il tipo planimetrico in data
18,400 18,400 del 17 luglio 1885, f1rmato dall'ingegnero direttore dell'ullicio tecni¢o comu•
13,200 13,200 nale Viviani, e visto, d'ordine Nostro, dal Ministro predetto.
3,G00 3,600 Per il compimento di tali varianti e delle relativo espropriazioni resta fermo
4,050 4,050 il termine fissato col Nostro decreto dell'8 marzo 1883, approvativo del piano

regolatore anzidetto.
Lo stesso Ministro è incaricato dell'esecuzione del presento decreto.

CAVAZZUTí• Dato a Roma il 27 maggio 1886.

UHEERTO I
UMBERTO.

ÛERLA.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione Registrato alla Corte dei conti addì 2 giugno 188ò, registro 132, decreti
amministrativt f. 81.

RE D'ITALIA. Ayre.
Visto il Nostro Decreto dell'8 marzo 1883, col quale venne approvato il Per copia autentica conforme all'originale.

piano regolatore edilizio della città di Roma ; Dal Ministero dei Lavori Pubblici, Roma addi 12 giugno 1886.

Vista la domanda fatta dal municipio di Roma in data del 17 luglio 1885 Il Segretario generale: Correale.
per ottenere l'approvazione di alcune varianti al piano regolatore suddetto Il Direttore cap a della i' Divisione : A Vivaldi.

nel tratto compreso fra la via delle Convertite ed il vicolo Rosa, secondo il Pagata la tassa di Concessione governativa pol presente decreto in lire
lipo planimetrico della stessa data a firma dell'ingegnere direttore dell'uf. duecentoquaranta, con boll. n. 35tô, dal 19 giugno 1886.
Acio tecaíco comunale Viviani; 8549 Il Ricevitore:ICANONICI.
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AVVISO.

Per togliere o ni equivoco che la
mia diffidaÀol¿ orno P giggno abbia
potuto generare, iëhiato che mio figl.lo
-Eurico nulla ha mai fatto cho'si auon-
tani in'veändnbdo dallefregole filel<
l'onore o,dellas buona fede, o cho.mi
decisi.solo inserirlaperchð dispiacenta
cho-avesse momentaneäm'ente lasciato
la cása §aterna per fatali questioni
d'indornpatibilità di caráttere o stiol
particolari motivi, peraló,il medesimo
Enrico ritornando a convivere in fa-
miglia come.si è già stabilito, rimine
la -suddetta diffida del l' giugno di
nessun valore.
Ëóma 11 22 giugno 1886.

8550 GAETANo Gm2LU.

AVVISO,
(2' pubblicazione)

A termine dell'art. 38, 2' alinea della
legge testo unico sul Notariato, si
rendo pubblico che nël gíorno 15

maggio 1886, al n. 291 . K, dal sot-
tosoi•Itto fesoriere del Consiglio nota
rile del distretto, fu presentata alla
dancellnia_dèl Tribunale civile di Bo,
logga-domanda di svingolo della cau-

zione restata dal signor-D. Gaetano
Bo talo esercente in Savigno, me-
di toca su diverdi fondi denos
minati' aro, Tomba, Sabione, e,
con sopreposti edifizi colonici e .carag
adronale, osti in Salvato, comune
averAo domanda stata a lui no-
ta·nel inaggio itësko, eil indi

stath aßssmeptibblicata per gli eft
fetti tutti di:cut allo stesso articolo 38,
alinea 5.
Bologna,& giugno 1886.

D. FRANCEgCO FERRARI
8240 tesoriere.

(66 pubblicazione) :

ISPERSIONE '

unnETTo CAssa DI RISPARMIO.

Avendo 11 signor Vincenzo avvocato
Menzione fatta domanda alla Direzione
del-Banco Credito Napolitano, sedente
via Roma, già Toledo, n. 343 ad og-
getto di ottenere un d della
sna' libretta di Cassa 8 Risparmio,
portante il n. 1891, per averla dispersa,
rendesi perciò di pubblica ragione che
elasso il termine di mesi sei da oggi,
senza alcun reclamo all'oggetto, la Di-
rezlone di detto Banco consegnerà al
richiedente sig. Monzione un dupli-
cato della cennata libretta.
Napoli, 2 giugno 1886.
Il direttore del Banco Credito Na-

politano:
8238 P. GRAVINA.

(I' pubblicazione)
DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
Sull'ingtanza di Borgetti Pietro fu

Giovanni Battista, reefdente a Costi-
gliole Saluzzo, e Ferrero Catterina fu
Francesco, Vedova Cravero, residente
a Savigliano, ammessi al gratuito pa-
trocinio con decreto della Commissione
presso-il Tribunale civile,di Saluzzo,
delli Ipprile 1884, per ottenere dichiar
rata l'assenza di Vincenti Añgela, mo-
glie del coinstante Borgetti Pietro,
nata a Savigliano e già residente a

Bona (Algeria), con domicilio in Sa-
luzzo, il Tribunale cilile di questa
città emano provvedimento in data 20
opnnnin NAM enn eni commise al si-

gnor liretore dell ultimo10miciliodella
presunta assente di assumere luforma-
zioni sulla verità della circostanza che
dal 1862 la detta Angela Vincenti,
moglie Borgetti, abbia abbandonato il
marito e la casa maritale senza lasciar
traccia.>del luogo in cui siasi redata,
e senza dar notizie di sò, e mandò
rendersi noto lo stesso provvedimento
nei-riiodi e forme prescritte dall'arti-
colo 23 del Codice civile.
Saluz'zo, 'it giugno 1886.

8469 ÛRUS. ANGELb RETNAUDI.

Amministrazione Provinciale di Terra di Lavoro R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
in Roma.

Avviso dMsta.
Essendo stato proceduto ad un pubblico inennto per dare iri appalto il

liláriteníntento dölla strada provinciale, 2' tratto di Piedimodte, da Gidillá
a Piedimonte d'Alife, della lunghezza di metil 85820, l'asta, a§erta lit rÌbasso
dell'arinuo danðne di lire 10492 (ed in conformith di un apposito capitolato
che à obfensibile a chiunque in ciascun giorno, meno i festivi, ò rimasta
proviisoriamente aggiudicata col ribasso del 12 per cento. Ora si diffida il

pubblico che il termine utile per le ulteriori offerto di ribasso, non iriferiori
al ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, scade al mezzodi del
à luglio 1886.
Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno esibire un certi-

ficato d'idoneith, di data non anteriore a .mesi sei, rilasciato da un prefetto
o sottoprefetto che assicuri di avere l'aspirante dato prove di perizia e di
sufBciente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri consimili con-
tratti di appalto, a merite dcIl'art. 27 del regolamento 4 maggio 1883.
La cauzione provvisoria, da darsi Iiell'atto della offerta, è di lire 2000, e

non sarà altrimenti accettata che in numerario : la definitiva, da darsi nel-
l'atto della stipula del contratto, sarà pari ad un'annata di estaglio, e potrà
fornirsi anche con rendita pubblica italiana al portatore, a corso di Borsa.
S'intendono qui ripetute tutte le condizioni dei precedenti avvisi.
Il deliberamento è subordinato all'approvazione della Deputaziono provin-

ciale.
Caserta, 19 giugno 1886.

8545 Pel Segretario Capo: SALVATORES.

;Provincia di Catania - Oircondario di IWicosia

Si annunzia che, mediante sentenza
in data d'oggi, è, stato omologato il
copcordato-avvenuto tra il falhto Fer-
dmaildo°Silvoitri e la massa dei suoi
creditori

Roma, 19 giugno 1886.
8526 11 canc. CENNI.

R. TRIBUN DI CO rülmdo
»I noxA.

Si fa noto ihe la Sòëioth Anonima
dei Tramwaÿs e Ferfovie economiche
di Roma, Milano, Bologna, ecc., ha
oggi depositato nella cancelleria di
questo Tribunale il bilancio al 31 di-
cembre 1885, insieme al processo ver-
bale dell' Assemblea generale degli
azionisti tenuta in Bruxelles il 10 mag-
gio 1886 ed al rapporto del Consiglio
d'ammmistrazione.
Roma, li i5 giugno 1886.

FEDERICO MIRABELLI
Piazza di Spagna, n. 58.

Presentato addì 15 giugno 1886 ed
inscritto al n. 181 del registro d'ordine,
al n. 136 del registro trascrizioni, ed
al n. 6 1883 del registro Societh, vo•
lume 2' elenco 136.
Roma, li 17 giugno 1886.
Il canc. del Tribunale di comm.

8351 L. CENNI.

COMUNE DI OE¾TURIPE
CORTE D'APPELLO

Primo avviso d'asta in seguito di modificazioni di appalto.
Essendo andati deserti i due incanti tenutisi nei giorni tre e sedici feb-

braro u. s. per lo appalto del dazio di consumo governativo, addizionale o

comunale, ed avendo il Consiglio comunale modificato il capitolato d'oneri
con l'aumento della vendita a minuto della farina sino ad ottanta chilogr.,
si avverte il pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno tre dell'en-
trante mese luglio, avanti il sindaco o di chi per esso, in una delle sale del-
l'uiticio comunale, si procederà ad un nuovo incanto pel prezzo d'asta di
lire 19,540, e per la durata dal giorno in cui sarà definitivamente deliberato
l'appalto sino a tutto dicembre 1890.

AVVertenzas
i. L'incanto avrà luogo colla estinzione della candela vergine o sotto l'os-

servanza del regolamento vigente 4 maggio 1885 sulla contabilith generale
dello Stato.

2. L'incanto non potrà aggiudicarsi se non vi siano almeno due offerenti.
3. L'appaltatore resta vincolato alle condizioni stabilite nel corrispondente

capitolato d'oneri corlie sopramodificato, il quale insieme a tutti gli atti ine-
renti starà depositato in quest'uflicio comunale dallo ore 9 ant. alle ore 2

pom, d'ogni giorno, a disposizione di chi volesse prenderne visione.
4. Ogni offerta di aumento non potrà essere minoro di lire i per 100 sul

montare della somma stabilita come piedo dell'asta.
5. Per essero ammesso a far partito all'asta, dovranno i concorrenti pre-

sentare un certificato d'idoneith e di solvibilità di data non anteriore di sei
mesi rilasciato dal sindaco del proprio comune e da quello dell'ultimo do-
micilio, e depositare, presso l'uflicio ove si terranno gli incanti, la somma
di lire millè in danaro per cauzione provvisoria in garanzia dell'asta o per
le spese contrattuali che saranno a carico del deliberatario.

6. Deve inoltre l'appaltatore apprestare cauzione definitiva in garanzia del-
Eappalto, nella somma di lire 4000 in danaro, cartelle del Debito Pubblico a

corso di Borsa o in beni fondi liberi, e tutti del valore doppio.
7. 11 termine utile per presentare l'offerta di miglioramento non inferiore

al ventesimo in aumento del prezzo dell'ultima offerta, scadrà col giorno 20

stesso mese di luglio, alle ore 12 meridiane.

Centuripe, 16 giugno 1886.
IL SINDACO FF.

8493 IL SEGRETARIO.

(2* pubblicazione) 8517 AVVISO.
DIFFIDA- Ci facciamo un dovere di rendere

Il sottoscritto Giuseppe fu Giovanni
Lazzeri, domiciliato a Firenze, avverte
chiunque possa avere interesse che
nulla avendo di comune col proprio
figlio Enrico Lazzeri, ex-sottotenente
nel 48° reggimento fanteria, non rico-
noscerà alcun debito che fosse dal
medesimo contratto.

Firenze, li 20 giugno 1886.
8505 GIUSEPPE LAZZERL

noto che a datare da oggi il signor
Enrico Capella, commesso della no-

stra casa non ne La più parte.
Qualunque operazione dal suddetto

fatta non verrà da noi sottoscr itti ri-
conosciuta.

Roma, li 21 giugno 1886.

GIUSEPPE ed EUGENIo EFRATI.

Sezione Modena.
La Corte, composta delli sigg. Man•

got cav. Giovanni, ff. di presidente,
Lenzini cav. Luigi, Rabutti cav. Fran-
cesco, Galli cav. Achille e Montanari
cav. Pietro, consiglieri ;
Unita in Camera di consiglio

deliberare intorno alla domanda
Reghetti Domenica e Pietro, di Cerrò
Sologno (comune di Villaminozzo), pre-
sentata nel lora interesso dal s . av-
vocato Vittore Benassi. colla qualettes
cero istanza, piaccia alla Corte omolo-
gare Tatto di adozione compiutosi da-
vanti all'Eccell.mo signor Presidénlo
di questa Corte con verbale 14 aprile
ultimo passato (registrato il 20 detto
mese, vol. 73, fol. 151, n. 504, colla
tassa di lire 60) tra la prima ed il so-
condo;
Assunte opportune informazioni e

verificazioni giusta il disposto dell'ar-
ticolo 2i5 Codice civile ;
Udita la relazione del consigliere de.

legato;
Udita la lettura degli atti e doea•

menti inserti nell'incartamento ;
Sentito il Pubblico Ministero ;

Dichiara
farsi luogo all'adozione gikseguita in-
nanzi la prosidenza di questa Corte
tra Beghetti Domenica fu Pietro e fu
Maria Gatti, nata e domiciliata a Cerrò-
Sologno, nubile, dell'età d'anni 63, a-
dottante, o Beghetti Pietro fu Gio-
vanni e fu Pasquina Canovi, ivi pure
nato e domiciliato, di lei nipote, di
anni diciotto, adottato.
Ordina la pubblicazione ed affissione

del presente decreto in Cologna e Vil-
laminozzo alle porto dei relativi uffizi
mandamentali, una copia per ciascun
luogo; e la inserzione nel Giornale
degli annunzi giudiziari del distretto

Dato a Modena, 1° maggio1Ëô.
Il ff. di Pres. pel Pres. impedito

G. MANGOT.
E. BOSELLI, ViCOCSEC.

Registrato a Modena il 17 maggio
1886, vol. 73, f. 165, n. 542.
Esatte lire 12.
Il controllore : PONTI.

8534 11 ricevitore: CETTA.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
Tipografia della GAzzETTA UVFICIArm,



SUPPLMNT0 AL N. NO DELLA GASTTA UFFICIAI,E DEL ENO D'ITALIA - 23 giugn 1888. saa

Inserzioni in esecuzione della legge 28 giugno 1885, numero 3/96 (Serie 3a), stälg ricostituzione
dell'U/77cio delle Ipoteche in P0tertza distrutto dall'incendio

AVVISO. A VVISO.
L'anno 1886, il giorno 10 giugno, in Rotonda, L'anno 1886 il giorno 10 giugno in Brienza,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto rappreseritata in Mars

Potenza dall'ill.mo intendente delle finanze, ivi domibiliato per ragion d'uf- sicenuovo dal ricevitore del registro, ivi residente sig. Righetto Luigi,
ficio, difeso dal delegato erariale di Lagonegro, signor avv. Fedele Zaccara, Io Gennaro Maglione usciere presso la Pretura mandamentale di Brienza,
Io Antonio Tancredi, usciere presso la Pretura di Rotonda, ove domicilio, ove domiciliato per ragione della carica,
Ho dichiarato ai signori De Cristofaro Giuseppe ed Antonio fu Francesco do- Ho dichiprato al signor Collazzo Giuseppe fu Raffaele, sacerdote, nella qua-

iniciliati in Rotonda che la istante Amministrazione, succeduta al Clero di lità di erede ed avente causa di suo padre Collazzo Raffaele fu Vincenzo,
Ilotonda trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al28 no- D'Elia Teresa fu Felico di lui madre, domiciliato in Brienza, cho la istanto
vembre 1884, fondo seminatorio in tenimento di Rotonda contrada Durante, Amministrazione, succaduta alla Chiesa Ricettizia di Brienza, trovavasi iscritta
confinante con Ecrardino Toscanelli, strada ed Onofrio Fasanella art. 175 ca- qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sul fondo:
tasto sez. C, n.3, da essi posseduto in garentia del credito di liro 2000, esigi- Masseria, vigna, prato e chiusura a Fontana Lo Campo in tenimento dl.
bile quandocumque contro al sig. De Cristofaro Francesco fu Pietro com'o Brienza, riportato in catasto sotto l'art. 3143, sea. D, nn. 1524, 1500, 1501,
pronta a dimostrare mercè di equipollenti, a sensi e per gli effetti dell'art. 9 1505. 1506, 1503 e 1511, con l'imponibile di lire 36 25, confinante con Bruno
della legge, che si riserva diosibire all'udienza. Antonio Assiello, Lopardo Giuseppe Zevolone, Sabatella Francesco e strada
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e pubblica, da esso posseduti in garentia del credito di lire 382 49, esigibile

smarriti i doppii originali dei quali era in possesso, è stato costretto, per quandocumque coll'annualità contro ai sigg. Collazzo Raffaele fu Vincenzo di
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a di- li e 17 20, eD Elia Teresa fu Felice, di cui il Collazzo Giuseppe o erede,
chiarazione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196. com'è pronta dimostrare mercò di equipollenti a sensi e per gli effetti del-
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato l'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.

competente a termini del successivo art. 8 dalla legge suddetta, ed art. 2 Che essendo andate distrutte le note ipotecario dall'incendio e dirperse o
del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1883, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia-

rato a comparire davanti al Tribunale di Lagonegro, nell'udienza che terra
il giorno 30 del giugno corr., per sentir dichiarate valide e di pieno effetto
giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale, e prov-
veduto come per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azsone.

smarriti i doppi originali, dei quali era in possesso à stata costretta per sal-
vaguardare i proprí interessi di ripristinare la formalità in base a dichiara-
zione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che cio eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed articolo
2 del regolamento approvato con Real decreto 20 lugFo 1885, n. 3233.
Quindi io suddetto useiere sull'istanza come sopra ho citato esso diahia-

Copia del presente atto, da me useiere sottoscritto collazionata e firmata l'ho rato a comparire davanti al signor pretore del mandamento di Brienza, sul-
lasciata nel domicilio di essi citati germani De Cristoforo consegnandola nelle l'udienza che terrà il giorno martedi sei (6) dell'entrante mese di luglio alle
loro mani.

. ore 9 antim. colla continuazione. nel locale a cib destinato sito alla strada
Per copia conforme, Largo municipio, num. 3, per sentir dichiarate valide e di pieno effetto giu-

43 ANTONIO TANCREDI. ridiao le diahiarazioni autentiche che si comunica per originale, c provvc-
duto como per legge alle speso del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

A WW I §O. Si rilascia la presente copia in carta libera, per disposizione di legge a

L'anno 1886 il giorno 3 giugno in S. Mauro Forte, richiesta dell'attore oude essere inserita e pubblicata nella Ga:Jetta [7//taiale
Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto rappresentata in del Regno, oggi suddato dì, mese ed anno.

Stigliano dal sig. De Salvo Giuseppe ricevitore del registro, Specifica: Totale lire i 80.
Io Michele Maglione usciere presso la Pretura di S. Mauro Forte, ove do- 39 L'usciere : GENNARO MAGLIONE.

micilio,
Ho dichiarato ai signori Tumolo Michele fu Mauro e Tumolo Angela Maria

fu Giuseppe, maritata a Crachi Francesco, domiciliati a S. blauro Forte,
che la istante Amministrazione succeduta alla soppressa chiesa di S. Mauro
Forte, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 no-
vembro 1884 sulla vigna olivata in contrada Serra la Torta, agro di San
Mauro, confinanto con le ragioni di Giuseppe Onorato, di Vincenzo Viecaro
e strada pubblica, art. 1189 del catasto, sez. E, nn. 628 e 629, imponibile
iro 33 50, da o<si posseduta in garentia del credito di lire cinquecentotron-
tadue e centesimi trentacinque, contro osso Tumolo Michele e coniugi Tu-
Inolo Mauro fu Michele e Pascinero Modesta fu Ignazio, com'è pronta a di-
mostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della legge,
che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andata distrutta la nota ipotecaria dall'incendio e disperso e

smarrito il doppio originale del qualo era iu possesso, o stata costretta, per
salvaro i proprii interessi, di ripristinare le formalità in base a dichiarazione
autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1883, n. 3190.
Che cio eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del
regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1883, n. 3233.
Quindi jo suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ha citato essi dichia-

rati a comparire davanti al pretore di S. Mauro Forte nell'udienza che terrà
il giorno 2 luglio del corrente anno, alle ore 10 antim., col prosiegno e por
sentir dichiarate valido o di pieno elletto giuridico le dichiarazioni autenti-
che che si comunicano per originale, e pr3vveduto como per legge alle spese
del presente procedimento - Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copie del presente atto da lae firmate h3 la=ciate nel domicilio di essi di-

chia.ati Tamelo c Crachi, a persona loro amigliare.
Spoclüca.

Metà d'intimo e registro . . . . . L. 0 80
Meik di scritturaziono . . . . . ,

» 0 00

.A.VVISO.
L'anno 1886 il giorno 10 giugno in Rotonda,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto rappresentata in

Potenza dall'ill.mo intendente delle flnanze, isi dorniciliato per ragion d'ufa
fleio difeso dal delegato erariale di Lagonegro avv. Fedele Zaccará,
lo Antonio Tancredi, usciere presso la Pretura di Rotonda, ove domicilio,
IIo dichiarato al signor Domenico De Tomaso fu Carlo domiciliato in Ro-

tonda che la istante Amministrazione, succeduta al Claro di Rotonda,
trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria .precedentemente al 28 novem-

bre 1881 sul fondo semilatorio in tenirnento di Rotonda contrada Malino
art. 1907 del catasto sex. C, n. 22 conflnante con strada pubblica, Vallone o

Saverie Jannino da esso posseduto in garentia del credito di lire 5300, esigibilo
quandocumque, contro al sig. De Tomaso Angiola fu Francesco vedova di
Nicola Catalano com' è pronta a dimostrare mercò di equipollonti, a sensi

e per gli efTetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.

Che essendo andate distrutte lo note ipotecarie dall'incendio e dispersi o
smarriti i doppi originali dei quali era in possesso ò stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalith• In base a di-
chiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,

Che ció eseguito deve ora promuovere la convalida davanti al magistrato
competente a termini del successivo art. 8, dalla leggo suddetta ed art. 3
del regolamento approvato con IL decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto useiere, sulla istanza come sopra, ho citato esso di-

chiarato a comparire davanti di Tribunale di Lagonegro, nell'udienza che
terra il giorno 3) gingno corrente, per sentir dichiarate valide o di piano ef-
fatto giundieu lo dichiarazioni autentiche che si comunicano paroriginale, o

provveduto corne por legge alle speso del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione od azione.

Copia del presente atto da me usciero sottoscritto collazionata e flrmata,
l'ho lasciata nel domicilio di esso citato De Tomaso consegnandola nello suo

T)talb .. . L. I 70 mani.
Por copia ednforme, Pdr copia ¢onfortne,

Mtcunt Maumers. ¢t ANTONIO TANCREDL
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XW IRO. .A.VV I S O.
L ario L880, 11giorno "I giugge, in Porcaz L'anno milleottocentottantasei, il giorno dite giugno, in Stigliano,
oteri

za elfAmngoliitrazione del'Fondo pol culto, rappresentata in Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappiesentata in.
Comir,

Minten utâ di finanza di Ba llicata, signor Giovanni cavaliere Stigliarm dal signor 1)e Salvd Giuseppe,ricevitoredelRegisttd,
o Fel - -

Io'Andien Viccari, usciere.preiso·1acPretufa di.Stigliano; ovŠdomicilia
LG'Spadafora, usciere presso la Pretura di Forenza, ove clomicilio Ho dichiarato al signor Salorno Nicola fu GiustÍppe, döriileillato a Stigliano,dichiarato alla signora Rugilo Maria Giuseppa fq Antonio maritat che la istante Amtninistrazi.no succeduta·aHa:soppressg Chiehadi'Stigliano,ßrienza-Ga•tano,,quale avente causa di Rugilo Automo, ed al Brienza per trovavasi iscritta qualtereditrico ipotecaria procedebtemerite al 28,novembrola semplico.nutorizzazione maritale, domiciliata in Fot•enzanche la ís.Lante 1884 sul fondo denominato: Terreno, casamenti'e'grotta, -che coruÿongono

Amministrazione,.succeduta al (lero di Forenza,.trovavasiiscritta qual cre la massèria alla contrada S. Severino, e genoralmente su tutti gli alttihim-
ditrico.xpqtecarla precedentemente al 2 novembre 1884, sulla casa in abitato mobili siti nel perimetro di Basilicata, da esso , posseduto in garantlà
di Forenza alla.contrada S blaria. conunante con loro case e stradá da essa del credito di lire duecentocinquantacinque, contro al signdr Nicola tit-29¾posseduto m garentia pel credito di lire duemilacentoventicinqud (L. gi25), nar.do,I di Stigliano, com'à pronta a dimostrare merco di equiliollenti, Á
outro ai signon gugilo Antonio ed altri, com'è pronta a dknostrare mercò ensi e per glLeffotti dell'articòlo 9 della logge, che si riserva di esibire al?i equ g enti, a.sensi e per gli effetti dell'art. 9 della legge, clm si riserva pagiggggo
di ealbare all'udienza' Che'essendo andate distrutta la nota ipotecaria dall'incendio e disperso e
- oÁseeÁìo andate le note ipotecarie distrutte dall'incendio e dispersi e smarrito.il doppio originale ð-stato costretto per salvaguardare i propri in-smarriti i doppii originali, è stata costretta per salvaguardare i propri in teressi=di rijarlatinaro'la:tármaliticin:basa a dichiarazioneautentica permessa
ressi di.ripriatinare le formalità in base a dichiaratione autentica permessa dall'art. A della-legge 28 gluglio:1885, n.'8196;dall'art 3,de:la legge 28 giugno 1885, n. 3196 Che ciò eseguito deve ora promuoverne la covalida davanti al magistrato

c à eseguito. deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrat" competente ai termild del successivo articolo 8 della legge suddetta ed arti-
competente, af fermini del successivo art. 8 della legge. suddetta, ed art. 2 ticolo 2 del regolamenta approvato con Regio decreto 20 luglio 188>, 11. 3253.1
r golamento aþpi-ovato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3253 Quindi io suddetto asciore eulla istanza nome sopra ho citúto esso dichina
di lo's•ddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia- rato a comparire.davanti al signoi-pretore diStigliano nella udienza che terrà il

0 a cornparire davanti al Tribunale civile di 31elti nell'udienza che terrà
giorno cinque luglio corr. mosepersentirdiclnararovalidaedi pielio effetto

giorno trenta giugno corrente, alle ore 9 antimeridiane, col seguito, per giuridico la dichiarazione autontica che si comunica per originale, o ptdvvedtitoseittir dicl:mrare valida e di pieno offetto giuridico la dichiarazione auten
come por leggo alle spege del presente procedimento. 3

tica-chgel comumca per origmale, e provveduto come per legge alle spese Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
del, presente procedimento La copia del preuerite atto è stata da me useiere collazionata e firmata, e
Salvo,ogu altro dritto. regione el anone. quindi portata nel domicilio di esso signor Salorno, conmognao:dola nelle manilie ho mâno dichia ato che per l isiante aeira i avvocato e procuratore si-
gior sŠtälo Picece domiciliato in Melu.

a persone di famiglia.

Copia del prËsänte atto, da me collazionata e firmata, l'ho portata nel do-
Costa l'atto lire 6 50.

mÏpilio e residerEza dí essa signora Augilo Maria Giuseppa in Forenza, con. 30 L'useiere: ANonn VIccant.

segnandola pelle mani di essa dichiarata Rugi:o,
Spocillea: L. I 20.

L'uneiere: F. SPADAFORA.
Pe coþia conforme L'anno milleottocentottantasei, il giorno quattro giugno, in Bernalda,

I?avvocato o proch atËre i PICEcm. 41 SAl'astanza dell'Amministrazione dell'Asse Ecclesiastico. rappresentata in
Patonn <191tillnstrissimo signor intendente di finanza, ivi domióiliato,
' Io Giuseppe Maglione, usciere presso questa Pretura mandamentale di

• .
Pistieci ove risiedo, .

5 : ....

I?ànrio ÎSÉO ff to i 12 giugrfo th Vaglia lii Basilicata, ,
, Ho dichiarato al signor Ronco Marsiãënör in-qualith di erede del defahto

Sulla,lkinia dell'Ain inistrazione del Fonào pel Culto, rappresentata in ano genitore Pietrangelo Marsicatio, domicillåto in quèsto cotuune, che la

Tolvé « dalisigitor iá kitoro dellregistro, Rizzelli Flavio, ivi domiciliato per istanto. Ammmistrailone succeduti al Cler.o di Bemdda trovavasi iscritta

ragione dellattarienp qual creditrico ipotecarÍa precodentemente al Ë8 iloveuibre 1884 sul -fondo

, Io,Fordinando Sähifini, usciere pi•esso la Preturadi Tolve, ove domicilio, seguonte, aggiudicato-con verbale d'incanto.del 30 giuggo 1870, registrato
lo Ferdinando Schigni, uiciere presso la Pretura di Tolve, ove domiedio, in Pistieci li 10 settembro dotto anno.al n. 667, e la iscrizione venne accesa
lloidichiarato,ai signori Gilio Faulitino e Giuseppe fu Rocco, domiciliati il giorno 8 ag sto 1871:

tutti in.Tolte, che la istant Amministrazione succeduta al Clero di Vaglio Lotto 1817, cioò .seminatorio con panolo, posto nell'Agro di Pisticci, alla
di Basilleditrovagi iscr1Lta qual creditrice ipotecaria precedentemente al28 contrada CugnoAiccola, confinante con beni comunali di Pistieci e coi nu.

novembre 18Ê sui fondi seguenti:. meri-iB3, 159, 157 della perizia, riportato in catasto all'articolo 1109, sez. A,
-Vigna, in - éontridä Piano ..dell'Amendola, con stoppelli 3 di vignale con parte del n. 31.

querde, tomoll'8 ditignale'alle Coste della Taverna; casa edue sottanialla Da esso posseduto in garentia del credito di lire 3333 54, contro il geni-
Strada di Soprã, da ina fuori Portavecchia, casa e focagna ivi e vigna in tore di esso dichiarato, ora defunto, Pietrangelo Marsicano, com'è pronta a

contrada' Bdvuso m agro dd abitato di Vaglio di Basilienta, da ossi posse- dimostrare mereo di equipollenti a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della
duti ligarentfa del'crèditu di lire 53ò 35, contro ai signori Gilio Silvestro, legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Carlo di' Sal estrp Gi•ieco Antonio, D'Auzi Caterina e Bisaccia Antonio, che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e

com'à pronta a dimostrare-mordè di oq'uipollenti a sensi e per gli effetti del. smarrito il doppio originale del quale era in possesso, è stata costretta per
l'art. 9 delIÛ1egge che si riéeria di esibire all'udienza. salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di-

ICila essendó 'andàto distrutte le note ipotecarie dall'incondio e disperso e chiarazione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1883, n. 3196.
s arrit j'll doppio originale del quale era in possesso, à st ta costretta per Che ció eseguíto, déve ora promuoverne la convalida dinanzi al magistrato
salynguardhre i proprii interèsäi di ripristinare le formalità in base a dichia- competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del

razioño>iutòÏ¿ica'perméssa dall'art 3 della legge 28 giugno 1885, n 3196. regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885 num. 3851.
Chö'Só eseguito, deve ora proinuoverne la convalida davanti al magistrato Quindi io suddetto usciere, sulla istanza como sopra,,.ho citato esso dichia-

coni ËonÚ; a toimini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 rato a comparire davanti al tribunale civile di Matera nell'udienza che

del-regola nqatõ>pprovato con IL doereto 29 luglio 1883, n. 3:53. terrh il giorno sette luglio corrente anno per sentir dichiarata valida e di

Qiundi'id guddetto useiero, sulla i<tanza como sopra, ho citato esso dichia pieno effetto giuridico la dichiarazione autentica ,che si comunica por ori-

rato á aomparif·e dáŸanti äl Pretore di Tolve nell'udienza che terra il giorno di ginale, e provveduto como per legge alle spese del presente procedimento.
venérdi nova ilelÙontrante luglio, alle ore 9 anL per sentir dichiarato valida Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

od,ipl•no effetto giGridleo lo dichiarazioni autentiche che si comunicano per .Copio due di questo atto, da me usciere firmate, una servibile per la in-

originale, pÑfgduto come per legge alle spese del presente procedimento. serzione nella Gazzerta C/)(ciale del Regno,,sarà trasmessa all'illustrissimo
SalŸn ogotaltro dýtto, ragione ed azione. signor intendente di nuança in Potenza, e l'altra l'ho portata e lasciata nel

.
Cobio'del pre=entq atta sono, state d2 me infrascritto usriere lasciate nei domicilio di esso signor Rocco Marsicano, consegnandola nelle mani di sua

doimcilii'di,es Äitati, ans oandolo a persona loro familiare; altra simile:sorella,
con.urtlestrattoilella stessa sono state consegnato allo istanto per le forma- Un estratto poi di questo stesso atto, pur da me usciere nrmato, sarh an-
lità di fegge.t che trastnesso al prefato sig intendente di finanze, servibile per la inserzione

Costa'liro'O 20; nel Bolletino della Regia Procura,
56 F. SCIIIFINI. $12 L'usciero: Grossrez Maaraonny
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AVVISO.
L'anno milleottoccatottantasoi, il giorno ciaque del mese di giugno, in

Ruoti, *

Sulla istanza del signor Gerardo Salinai•di fu Francesco, dottor fisico, qui
domiciliato,
lo Angelo Di Donato, usciere presso la Pretura di Avigliano, ove do-

micilio,
IIo dichiarato ai germani Diodato o Giuseppe Pisanti fu Nicola,
Nonché a Carmina Aquino fu Felice ed Anna Pisanti fu Francesco. sulla

qualità entrambe di eredi del fu Francesco Pisanti, e la prima tanto in nome
proprio che quale madre e rappresentante dei flgli minori Rocco o Gaetana Pi-
sani,i
Tutti proprietari qui domiciliati.
Che lo istanto in virtà d'istrumento quattorlici maggio milleottocentotlan-

taquattro (1879, regato dal notar Domepico D'Onofrio, residente in Avi-

gliano, ivi registrato 11 15 detto. al n. 174, sottentro alle ipote he prese dal

signor Giuseppo Dog fu Baldassarro, di Moliterno, contro i germani Diodato,
Francesco e Giuseppe Pisanti.
Avvenuto l'incendio della Conservazione delle ipoteche di Basilicata, ed

avendo lo istante, come creditore surrogato, inte esse a riprodurre le forma-

lità ipotecaiie del creditore originario, signor Do ti, per gli effetti delfarti-
colo 3 della legge 28, giugno 1885, n. 3196 (Serie 3') feco la seguente dichia-
razione :

A di trentuno (31 luglio milleottocentosettantatre (1873), al vol. 160, nu-
mero 31174, fu accesa la seguente ipoteca giudiziaria a favoro del signor Giu-
seppe Doti fu Baldassarre, di Moliterno, contro i• germani Diodati, Fran-
cesco e Giuseppe Pisanti fu Nicola, proprietarii, domiciliati in Ruoti.
La ipoteen fu presa per la somma di lire diciadnovemilairecentocinquan-

tuna o centesimi trentuno (L. 10,351 31) in virtù di sentenza del Tribimale
civile di Potenza del 19 giugno 1873, registrata li 9 seguente luglio, al nu-
moro 018 sopra i seguenti beni immobili, comuni ed indivisi tra essi fratelli
signori Diodato, Francesco e Giuseppe Pisanti, cioè:
L Un castagneto in contrada Pascone, contlnato da Gerardo Salicardi, Do-

monico Ricci ed eredi del fu Giuseppe Angiolillo.
2. Estensione di terreni seminatoriali con entro una vasca por irrigazione

di un giardino. in contrada Picone, Becco e Ceraso della Chiesa, confinata
dalla Chiesa del Itosario, ora Demanio, dai signori Salinardi, Maria Paterna

e fratelli Sileo.
3. Estensione seminatoriale alla medesima contrada Picone e Fazzetta. Con

casa di abitazione, confinata da la strada che mena al Pascone, dalla quale
o divisa dalla precedente estensione, dalla strada che conduce alla Fontana.
sµorta ed eredi del fu Filippo Buccico, quale estensiono é coperta di viti e
di alberi fruttiferi.
4. Estensione seminatoriale, un tempo parte a vigneto, con molti alberi di

ulivi, in contrada Dietro il Castello, condnata dagli eredi del fu Filippo
Buccico, Luigi Troiano, eredi di Francesco Errico, strada e rapi.
5. Una vigna nella stessa contrada, confinata dagli eredi di Angelo Sali-

nardi, di Vito Nicola Roberticchio, Rocco Carlucci e strada.
6. Vigna in contrada Spezza Frascella, conünsta d_agli eredi di Francesco

Errico, Angelo Salinardi, Antonio e Caterina Aquino e strada.
7. Serninatorio, prima a vigna, in contrada Fosso di Mastronardi, conflanto

dagli credi dt Angelo Salinardi, strada, Veneranda Buccico, Vallone me-

diante.
8. Terreno seminatorio, in contrada Sotto la Fontana, confinato da Nicola

Salinardi, Carlo Scavone, ereli di Rocco Scavono e strada.

9. Terreno seminatoriale, un tempo canneto, in contrada Sotto la Fontana,
conilnato da Rocco Mariano, Giovanni Gabriele e strada.
10. Torreno sparso di viti, in contrada Pietrabianca, confinato da Giuseppe

Carlucci, credi di Rocco Carlucci, eredi di Nicola Colangelo, Vincenzo Gre-

gorio e ptrada.
11. Terreno seminatario, in contrada Spinosa, confinato da Federico Caivano,

strada rotabile, Gerardo e Vincenzo Errico o strada.

12. Terreno in contrada Campestre, confinato dalla strada rotabile, Vin.
cenzo Calvano, Tommaso Errico e Vincenzo Salinardi.

13. Estensiotte di terreni in contrada Porcili, confinanti con Giambattista
Berardi, Andrea e Francesco Cariello, Principe Santantimo ed altri.
14. Simile estansione di terreno in contrada Bosco Orande, confinata da

Giovanni Nardiello, Principe Santantiino, Vincenzo Berardi, crede di Angelo
Salinardi, Carlo Palermo ed altri.
15. Terreno in contrada Valle dell'Olmo, confinato da Carlo Scavonc, Pa-

squale Salinardi, Bosco comunale e strada.
I (juali fondi sono siti in tenirnento di Ruoti, riportati nel catasto del co-

mune medesimo, intestati a Nicola Pisanti, sotto l'art. 970, sez. C, numeri

108. 123, 106, 103, 99, 135, 136, 132, 133, 143, 116, 147, 137, 140, 818, 232,
230, 126, 219, 141, 257, 255, 233, 253-bis, sez. E, n. 215, sez. C, nn. 778, 794,
795, 70&bis, 796, 197, 798, 799, 806 ed 809.

Tale dichiarazione, firmata, dal signor Gerardo Salinardi, e la firma au

tenticata dal notaio Vito Carrioro di Ruoti, fu presentata all'uffizio della
Conservazion9 delle ipotecho di Basiliçata il 0 genngio ultimo, 9 porta 11au•

mero d'ordine 85414. La riproduzione dellaiserizionefueseguitaall'art.46105
del registro di formalit'a.
A render valida siŒatta dichiarazione ai sensi dell'art.8eitataleggo28giu-

gno 1883, fa d'uop > dimostrare giudit.iariamente la esistenza o la data della
iscrizione, che si è inteso riprodurre.
La prova no sarh fatta con documenti, che saranno esibiti in giudizio, e

con qualunque altro mezzo consentito dalla legge.
Per lo quali ragioni di fatto e di dritto, io suddetto usciere, sulla mede-

sima istanza, ho citato essi dichiarati Diodato e Giuseppe Pisanti, nonchò
Carmina Aquino ed Anna Pisanti, quest'ultima nella qualità come sopra, a

comparire dinanzi al Tribunale civile di Potenza nella udienza del dician-
nove (dico 19) volgenle meso di giugno, per sentire dichiarare valida la sopra
trascritta dichiarazione, e conseguentomonte dichiarare per tutti gli effetti
di legge validamente riprodotta la iscriziono a favore del signor Giusoppe
Doti nei termini espressi nella u citata dichiarazione. Condannare poi essi
convenuti alla speso del presento giudizio e compenso di avvocato.
Salvo e riservato agni altro dritto, ragione ed azione.
Lo istante, dinanzi al sonodato Tribunale, sarà rappresentato dal procu-

ratore signor Cesare Caivano, coll'assistenza dell'avvocato signor Francesco
l\farsico.
Rilasciata alla parte istante per la inserzione sulla Gazzetta U//lciale del

Regno.
Specifica totale lire 7 40.

ANGELO DI DONATO.

.
AVVÌSO.

L'anno milleottocentottantasei il giorno 8 del mese di giugno 188ô in Va.
glio di Basilienta.
Sulla istanza dell'Amministrazione delFondo pelCulto rapprosentata nella

provincia dall'intendente di flnanze sig. Giovanni cav. Corsini, residento in
Potenza,
lo Rocco Carelli useiere presso la Pretura mandamentale di Tolve, ovo

domicilio,
Ho dichiarato ai signori Carlantonio ed Achille padre e flglio Milano, Car-

sio Rocco e Faustino 31ilano fu Francesco, quali eredi ed aventi causa dai
furono Antonia e Francesco Milano, proprietarî, domiciliati in Voglio di Ba-
silicata, che la istante Amministrazione, succeduta al Cloro di Vaglio, in
forza d'istrumento di vendita, con annua rendita, del is settombre IM3, no-
Lar Michelangelo Saponara, al n 91, cas. E' e 46, trovavasi iscritta qual cro-
ditrico ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1881, al vol. 1131, nu-
mero 191893, sopra :
1. Tomoli 37 di terreno alla Giova - 2. Simile alle Pietre Germano -

3. Tomoli 5 di terreni di rimpetto al Braida - 4. Tomoli 10 alla ¥ontana
delle Spino - Tomoli 6 e stop. 2 alla Dragonara - 5. Tomoli 32 al Cugno
dello Pietro - 6. Tomoli 2 alle Verzure - 7. Tomoli 11 alla Fiera - 8. To-
moli 8 alla Barbata - 9. Tomali 8 a Pieti'agrossa - 00. Tomoli ô alle For-
naci - 11. Tomoli 13 a Cannitalia -- i2. Tomoli 7 alle Lavangho - 13. To-
moli 7 alle Coste del Monto - 14. Masseria detta Le Costo con tutti i terreni
adiacenti - 15. Tomoli 12 f¡2 alla Fontana del Brigo - 16. Tomoli 7 e stop.
2 allo Fornaci, e Chiusura di tomoli 6 slla Masseria dei Piani in tenimento
di Vaglio, pervenuti dal duca Belgioso, e da essi posseduti in garentia del
crodito di lire 4887 37, esigibi e quandocumque per delegazione del detto
duca Belgioso, contro ai signori blilano Antonia, Francesco e Carlantonio,
figli ed eredi del fu Antonio, com'è pronta a dimostrare mercò di equipol-
lenti, a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibi.a
all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, ò sta'a costi tta, per
salvaguardare i propri interessi, di riptistinare la formalità in base a di.
chiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della leggo 28 giugno 1883,
num. 3196.
Cho cio eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-

strato competento a termini del successivo art. 8, della legge suddetta ed
art. 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253,
Quindi io suddetto useiere, sulla istanza como sopra ho citato essi di-

chiarati acomparire davanti al tribunalo civilo di Potenza nella covanta
qualith nell'udienza che terrà il giorno 26 andante giugno all'ora de la legge
per sentir dichiarate valide o di pieno effetto giuridico le dichiarazioni auten,
tiehe che si comunicano per originale, o provvoduto como per legge alla
spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione od azione.
Per la istante Amministrazione procoderà l'avvocato o pro011ratore erariale

presso il suddetto Tribunalo, signor Luigi cav. Vaglio.
Copie del presente atto, da me usciere flrmate, sono stato portato nei do-

micilii di essi citati signori Milano, consegnandole nelle mani di persona
rispettiva di famiglia.
La preserste copia poi col corrispondente estratto di detto atto ho lasciata

nell'ufficio del registro di Tolve, da servire come per legge.
Costa fatto liro 10 80,

22 ROCCO GARELLI usc.
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AVVISO. AVVISO.
L'anno 1886, il giorno 4 del mese di giugno, in Grottale.
Sulla istanza dell'Amministrazione del Demanio (Asse eeelesiastico), rap-

presentata dal signor in¾ildente dLiinanza, doiniciliato in Potenza,
Io Carlo Delle Donne, usciero della Pretura mandamentale di Tricarico,

ove doinicilio,
Ho dichiarato al signor Emmanuele De Giacomo di Oronzio, legale, qui

domicilitito,
Che TAmministraziono istanto, creditrice ipotecaria della somma di lire

11,700, in forza di processo verbale d'incanto del 25 settembre 1877, regi-
strato a Tricarico il 23 novembre detto, al n. 4551t, toglieva iscrizione il 19
febbraio 1878, come sarà dimostrato mercè equipollenti, ai sensi dell'art. 9

della legge 28 giugno 1883, spl lotto 6419, aggiudicato ad esso De Giacomo,

clos :

Casa vita in questo abitato alla piazza Borghese, nn. 28 e 29, confinante
cogli eredi Blasone, Angelo Nobile e piazza Borghese.
Che essendo rimaste distrutte dall'incendio le note ipotecarie esistenti nel-

l'ullleio della Conservazione, ed avendo la istante smarrito il doppio origi-
male relativo alla connata iscrizione, faceva addì 20 ottobre 1885 la dichiara-

zione autentica, a norma dell'art. 3 della mentovata legge, dichiarazione au-
tontica ricovuta dal signor conservatore delle ipoteche il 28 detto, n. 21321
d'ordine e 13029 del registro di formalità.
Che volendosene ora promuovere la convalida innanzi al magistrato com-

petente,
Io medesimo usciere ho citato esso signor De Giacomo a comparire alla

udienza dol Tribunale civile sedente In Matera il mattino di mercoledì 7 en-
trante mese di luglio, alle ore 10 ant., col prosieguo, per sentir riconoscere
valida e di pieno effetto giuridico la dichiarazione autentica di sopra con-

nata, o quindi validamente riprodotta la relativa iscriziono ipotecaria a ca-

rico di esso convenuto.
Con -livalsa delle spese del giudizio sì e come per legge.
Salvo ogni altro dritto e ragione.
Copia del presente atto, da me usciere collazionata e firmata, l'ho portata

nel domicilio di esso citato, consegnandola nelle mani di sua sorella, ed
un°altia siinile sarà inserita nella Garsetta Ufficiale del Regno.
CostaTatto lire 14 e cent. 20.

L'anno 188), il giorno 2 giugno in Aliano,
Sull'istanza dellAmministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Stigliama dal signor De Salvo Giuseppe, ricevitore del registro,.
Io Andrea Vinari, usciere presso la pretura di Stigliano, ove domicilio,
Ho dichiarato alla signora D'Aloia Brigida fu Giambattista, dafniciliata in

Aliano, che la istante Amministrazione, succoduta alla soppressa Chiesa di
kliano, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 no-
vembre 1881 sul fondo:

Vigneto in contrada Gaeta I?ossi, art. 37 del catasto, sez. A, n. 280, confl-
nante con Antonio Vergira, la ragioni di Pier Luigi Poerio e quelle di Auf
gelo Borromeo Form ca, cot'impanibile di lire 9 56, da essa posseduto in
garentia del credito di lire duceentotreatuna e centesimi cinque contro al

signor D'Aloja Giambattista fu Giuseppe, com'è pronta a dimostrare mercè
di equipollenti a sensi e per gli cífetti dell'art. 9 della legge, che si riserva
di esibire ah'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio, e dispersi o

smarriti i doppii originali del quale era in possesso, è stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare le formalità in base a dichia-
razione autenticata permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885, nu-
mero 3196.

Che ciò eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato
competente a termini del succossivo articolo 8, della legge suddetta ed arti-
colo 2 del regol:anento approvato con R decreto 20 luglio 1883, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essa dichia-

rata a comparire davanti al signor pretore di Stigliano, nella udienza che
terrà il giorno cinque dell'entrante mese di luglio, alle ore 10 a. m., per
sentivo dichiarate valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni auten-
tiche che si comunicano.per originale, e provveduto come per legge alle

spese del presente procedimento - Salvo ogni altro diritto, ragione ed
GZ10BO.

Copie tre del presente atto sono state da me usciere collazionate e firmate,
e quindi portata la presente nel domicilio di esso D'Aloja, consegnandola
nelle mani a persona di sua fauliglia.
Specifica in totale lire 6 f,0,

47 L'usciere : A. VINARI.

62 CARLO DELLE DONNE.
AWWIMO.

AVVISO.
L' antio milleottocentottantasci il giorno tre giugno in Pisticci.

Sulla istanza dell'Amministrazione dell'Asse Ecclesiastico rappresentata in

Potenaardall'El mo sig. Intendento di Finanza ivi domicillato.
Io Giuseppe l\Iaglione usciere presso questa pretara mandamentale, qui re-

sidente.
Ho d.chiarato al signor Nicola Castellucci fu Canio, domiciliato in questo

comune, che la istante Amministrazione succeduta al Clero di Pisticci tro-

vavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre

1881 sul fondo-lotto 2446 aggludicatogli, cioè terreno seminativo e pascolo in

contrada Acciosottano, confinante con terre del sig. Spada Pietro, li Yiggiani
I)omenico e via pubblica, riportato in catasto all'articolo 336 sezione A, nu-

meri 77 e 78, come da processo verbale d incanto del 6 agosto 1972, qui re-
gistato li 21 detto al n. 517, la cui iscrizione fu presa il 12 marzo 1873 al

n. 1496 del registro generale d'ordine, casella 332;6, volume 153, da esso

posseduto in garentia del credito di lire settemilacentotrentasette contro e so

-dichiarato com'è pronta a dimostrare mercò di equipollenti a sensi e per gii
effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipote orie danincendio e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, o stata costretta per

salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di-

chiaraziono autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, nu-

Inero 319ò.

, Che ció eseguito dove ora promuoverne la convalida davanti al magi-
strato competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed

art. 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1883, n. 3253.

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza como sopra, ho citato essa di-

chiarato a comparire davanti al Tribunale civile di Matera nell'udienza che

terra il giorno sette higlio corronte anno per sentir dichiarare valide e di

pieno effetto giuridico le dichiarazioni.autentiche che si comunicano per Crigi-
nale e proirveduto come per legge alle spese del presente procedirnento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed az:one.

Copie due di quest'atto da me sottoscritto usciere firmate, una si farh

tenero all'Ill.mo sig. Intendente di finanzo in Potenza servihile per la inser-

.zione nella Gazzetta Ufßciale del R gno e l'altra l'ho portata e lasciata nel

domicilio di esso Nicola Castellucci, consegnandola nelle mani del fratello

signor Èrancesco. Un estratto poi di questo stesso atto, anche da me sot-

toscritt usciere firmato sark rimesso al predetto sig. Intendente di Finanza

per la laserzione nel Bollettino della Regia Procura.
usoigiq : GILISEPPE MAGRONE. ;

L'anno milleottocentottantasei il giorno 6 giugno in Montalbano Jonico,
Sulla istanza dell'Amministrazione dell'Asse ecclesiastico, rappresentata in

Potenza dall'ill.mo signor intendente di flaanze, ivi domiciliato,
Io Giuseppe Forastiere, usaiero presso la Pretura mandamentale di Pisticci,

ove risiedo,
Ho dichiarato al signor Giambatista Bonelli fu Antonio, domiciliato in

questo Comune che la istante Amministrazione succeduta al Clero di Mon-
talbano Jonico, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente
al 28 novembre 1884 sul fondo seguente, aggiudicatogli in forza di atto del
di S luglio 1873, per notaro Franchi di Pisticci, ivi regist ato il 21 settembre
detto anno al n. 470, la cui iscrizione venne accesa il 3 aprile 1874. Lotto 2424,
cion terreno seminatorio in contrada Lama di S. Lucia di sopra, sito in
quest'ogro confinante con Rigirone e Bonelli, Baione e Troili, riportato in
catasto all'articolo 169 sezione C, n. 31, da esso posseduto in garentih del
credito di liro 5893 25 contro esso dichiarato com' o pronta a dimostrare
merca di equipollenti a sensi e per gli effetti dell'articolo 9 della legge, che
si riserva di esibire all'udienza.

Che essendo andate distrutto le note ipotecarie dall'incendio e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, è stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalita in base a di-
chiarazione autentica perinessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
num. 3106.
Che ciò eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-

strato competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed
articolo 2 del regolamento approvato con R. decreto 23 luglio 1885, n. 3233.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanze come sopra, ho citato esso di-

chiarato a comparire davanti al Tribunale civile di Matera nell'udienza che
terrà il giorno sette luglio corrente anne, verso le ore 10 antimeridiane, per
sentir dichiarare va ida e di pieno eifetto giuridico la dichiarazione auten-
Lica che si comunica per originale, e provveduto come per legge alle spese
del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copie due dell atto presente, da me usciere Ilrmate, una sarà trasmessa
all'ill.mo signor intendente di fluanza in Potenza, servibile per la inserziono
nella Garetta Ugiciale del Regno e l'altra l'ho portata e lasciata nel domi-
cilio di essa cavalier signor Bonelli consegnandola a persona di sua fa-
miglia.
Un estratto poi di questo medesimo alto anche da me usciere firmato, si farå

tenero a tempo opportuno, al profato signor intendento di finanza, servibile
per la insorzione nel Bollettino de.la Regia Procura.
8 L'uselere: G. FORASTIERE.
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AWWISO. AWWIMO.
L'anno millcottoccatottantasei il giorno nove giugno in Montepeloso,
Sulla istanza dell' Amministrazione del Fondo pel Culto rappresentata in

Montepeloso dal ricevitore del registro signor Prospero Cerretti qui domici-
liato per ragione della carica,
Io Ignazio d'Ecclesiis, usciere presso la pretura tnandamentale di Montepe-

loso, ove domicibo,
IIo dichiarato ai signori Lapelosa Luigi, Filippo, Michele, M' Consiglia,

Camilla, Angelica, Giuseppe, Gaetano e Filomena fu Leonardo Antonio, e
quest'ultima maritata con Fanora Alfonso, domiciliati in Montepeloso, che
la istante Amministrazione succeduta al soppresso Monastero di Santa Chiara
di Montepeloso, trovavasi iscritta qual creditrice ipotocaria precedentemente
al 28 novembre 1881 sul fondo soltano strada S. Girolamo e soprano alla
strada S. Maria, conßnante cogli credi di Michele Orlandi o cogli credi di
Felico Montemurro, art 149, tabella G, dei fabbricati da essi posseduti in
garentia del credito di liro settecentotrentatre centesimi dodici, contro si
signori summenzionati, com'è pronta a dimostrare mercò di equipollenti a
a nsi e per gli effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all u-
dienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, ð stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di-

chiarazione autentica permessa dall'art. 2 della legge 28 giugno 1885, nu-
Inero 3196.
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-

strato competente a termini del successivo art. 8, dalla legge suddetta ed
art. 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3233.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia-

rato a comparire davanti al signor pretore di questo mandamento nell'udienza
che terrà il giorno di lunedì 26 entrante mese di lugli,, alle ore 9 antim.,
per sentir dichiarate valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni auten-
tica che si comunica per originale, e provveduto come per legge alle spee:

L'anno milleottocentottahtasel, addi 16 maggio, in Viggianello,
Sull'istanza dell'illustrissimo intendendente delle finanze, qual rappresen-

tante l'Amministrazione del Fondo pel Culto, domiciliato in Potenza por ra,
gione di uflicio,
lo Antonio Taneredi, usciere presso la Protura di Rotonda, ovo domicilio,
Ho dichiarato al signor De Filpo Andrea fu Francesco, domiciliato in Vig.

gianello :
Che agli effetti della legge 28 giugno 1885 per la ricostituzione degh umci

dello ipoteche di Potenza, lo istante con dichiarazione autentica del 3 di-
cembre 1883, ottenne la riproduzione al n 63194 d'ordine, di formalità ipo-
tecaria preesistente all'incendio ed iscritta addì i' febbraio 1878, al n. 941
di Reg. generale d'ordine, vol. 206 contro esso dichiarato ed a favore del•
l'Amministrazione istante per sicurezza di lire 2000 sopra un seminatorio in
tenimento di Viggianello contrada Vocolio, all'art. 293, catasto, sez B, n. 264
confinante con Croseente Luigi, De Filpo Domenico. Caporale Giuseppe.
Che alla convalida della reiserizione della formalità ipotecaria occorre ana,

logo giudizio.
Per tali motivi in fatto ed in dritto, io suddetto usciere, sulla medesima

istanza ho citato esso sig. De Filpo a comparire dinnanzi il Tribunale ci,
vile di Lagonegro, nell'udienza del 2 giugno p. seguente, allo effetto di son-
tire convalidata la iscrizione autentica più sopra trascritta, con condanna alle
spese e critti.
Lo istante intendente sarà rappresentato dal procuratoro erariale signor

Fedele Zaccara.
Copia del presente atto, da me usciere sottoscritto, collazionata o Armata,

l'ho lasciata nel domicilio di esso citato Andrea De Filpo, consegnandola a
suo figlio Francesco.
Per copia conforme.

49 ANTONIO TANCREDI.
I

del presente procedimento.
ßalvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copio dell'atto presente da me firmate, sono state consegnate nei domicili

di essi Lapelosa e Fanora, tra le mani di persone di loro famiglie capaci a
riceverle.

Speciflea totale lire 5 83.
Per copia conforme.

18 L' usciere: IGNAZTo D'Eccons.

AWWI§O.
L anno 1886 il giorno 10 giugno in Brienza,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentsta in

Marsiconuovo dal ricevitore del registro ivi rosidente signor Righetto Luigi,
Io Gennaro Maglione, usciere presso la Pretura del mandamento di Brienza,

ove domicilio,
IIo dichiarato ai signori D'Elia Vincenzo e Rocco fu Felice, nella qualità

A W E'i§@.
L'anno millcottocentottantasei il giorno dieci giugno in Brienza,
Sulla istanza dell'Amministraziano del Fondo pel culto, rappresentata in

Marsiconuovo dal ricevitore del registro, ivi domiciliato e residente, signor
Righetto Luigi,
lo Gennaro Maglione, usciere presso la Pretura maudament.de di Brienza,

di eredi del loro germano Giuseppe, nonchè d'Elia Mariantonia fu Raffaele
e Fittipaldi Giuseppe per l'autorizzazione di essa d'IGlia, quali terzi posses-
sori dei fondi gravati, domiciliati in Brienza, che la istanto Amministrazione
succeduta al soppresso Clero di Brienza trovavasi iscritta qual credittice ipo.
tecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sui fondi in seguito indicati ,
Casa alla strada S. Cataldo in Brienza, e sul dominio utile di un territorio

situato alla contrada Cupa, parte alborato di cerri, querce e frutti o parte
ove domicilio, piantata a vigna, o ad uso di semina, con casa rurale in tenimento di detto
Ho dichiarato ní signori Collazzo Achille, Vincenzina, Carolina, Serafina e

e.omune, di pertinenza dei detti debitori, art. 2338 del catasto, nn. 1819, 1822,
Mariantonia fu Luigi, nella qualità di eredi ed aventi causa del detto fu loro 183t, 1833 e 1261, della sezione A, rendita imponibile lire 87 80, confinante
padre Luigi, domiciliati in Brienza, che la istante Amministrazione, succe° da oriente a mezzogiorno strada pubblica, da occidente Felice Molinari e da
duta al soppro,so Clero di Brienza, trovasi iscritta qual creditrice ipotecaria Borca beni della Beneficenta od altri da essi possednti in garentia del cre,
precedentemente al 28 novembre 1884 sui fondi in seguito indicati: tiito di liro milleduecentosettantacinque (1275) esigibile quandocumque contro
Casa alla strada S. Cataldo, Rocca la Porta, e vigna con casa rurale alla al signor D'Elia Giuseppe suddetto, ora rappresentato dai surriferitiindividui,

contrada Postùola in Brienza, e suo tenimento, appartenenti a detti debitori come o pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli eff'etti
da essi possedati in garentia del credito di lire 639, esigibile quandocumque dell'articolo 9 della legge che si riserva di esibire all'udienza;
contro al signor Collarzo Luigi di Vincenzo, rappresentato dai detti debitori Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e
citati, com'è pronta a dimostrare merco Ji equipollenti a sensi e per gli ef· smarrito il doppio originale del quale era in possesso ò stata costretta perfetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all°udienza•

.
salvaguardare i propri interessi di ripristinare le formalità in base a dichia-

Che essendo an fate distrutto le note ipotecarie dall'incendio, e disperso e razione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugho 1885, n. 3196;smarrito il doppio originale del quale era in possesso, ò stata costretta per Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistratosalvaguardare i proprii interessi di ripristinare le formalità in base a di¯
competente a termini del successivo art. 8 dalla loggo suddetta ed art. 2

chiarazione autentica p3rmessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885, del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, h. 3253.
num. 3196. Quindi io suddetto useiere, sulla istanza come sopra, ho citato essi di,
Che cio eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato chiarati a comparire davanti al signor pretore del mandamento di Brienza,competente, a termini del successivo art. S della legge suddetta ed art. 2 del

nell'udienza che terrà il giorno di martedi 6 dell'entrante mese di luglioregolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1883, n. 3253.
. 1886, alle ore 9 ant., colla continuazione nel locale a ciò destinato sito alla

Quindi io suddetto useiere, e sulla istanza come sopra, ho citato essi dich:a' strada Largo Munielpio n. 3, per sentir dichiarato valide o di pieno offetto
rati a comparire davanti al sig. pretore mandamentale di Brienza, nell'udienza giuridico le dichiarazioni autentielle chesi comunicano per originale, e proy-che torrà il giorno di martedi sei dell'entrante mese di luglio alle ore 9 anti~

veduto como per legge alle speso del presente procedimento,
Ineridiane, colla continuaziono nel locale a cio destinato sito stradaMunicipio Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
n. 3, per sentirsi dichiarata valida e di pieno effetto giurídico la dichiarazione I2e copie del presente atto rilasciato in carta libera come l'originale, giustAautentica che si comunica por originale, e provveduto como per legge alle il disposto dell'articolo 16 della legge 28 giugno 1885, da me uselete colla-
spese del presente procedimento·

.
iionale e firmate sono state portate e lasciate nei domicilii rispettivi di essiSalvo ogni altro dritto, ragione ed azione'

.

intimati d'Elia Vincenzo e Rocco fu Felice, d'Elia Mariantonia fu Raffaele eSi rilascia la presente copia in carta libera per dieposizione di legge, a ri- Fittipaldi Giuseppe, consegnando la presente copia all'attore per essere in,chiosta dell'attore, onde essere inserita e pubblicata nella Garretta Ufficiale serita nella Gazzetta U//lciale del Regno,
del Regno, oggi suddetto di, mese ed anno.

Specifica totale a credito lire 4 40,Specifica totale a credito metà dritti lire 4 35.
gg L'usciere: GENNARO MAGLIONE. 44 Üuseiere: GENNARO MAOLIONE.
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AVVISO.
L'inno milleottocentotlantasel, il giorno 10 giugno. in Rotonda,
Sulla istanzasdell'Amministrazione del Fondo pel Culto rapprescuteta in

Potenza dall'illustrissimo intendente delle Snanze ivi domiciliato per ragioni
òffleid difóso^ðal-delegËtó er'irfale di Lagonegro avv. Fedele Zaccara,
Io Antonio Tanéredibusâiere presso la Pretura di Rotonda, ove domicilio
Bo dichiarato al signor Tedeschi Domenico, fu Gaetano, per Francesee

Mira llá douii ilÌati a Rotàiida che la istante Amministrazione succeduta al
el di Rotondal trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente
al-28 novemþro i884 .sul fondo seminatorio in tenimento di Rotonda con

3radaCastanitiello, conûnanto con strada, Francesco Fasanella ed Antonio Li
bonati art. 1700 cat. soz. D, n. 61, da caso posseduto in garcutia del credito
di lirà 19i0 eiigibile quandocumque contro al sig. Tedeschi Domenico fu Gac

tano-per Franchsco Miraglia com'ò pronta a dimostrare merco di equipollenti
a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire al-

l'udienza.)
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e

sniarriti i doppii originali dei quali era in possesso, è stata costretta per
alvaguardare i proprii interessi di ripristinare le formalità in base a dis-

chiarazione autentica permessa dallo a: t. 3 della legge 28 giugno 1885, nu-
mero 3196.
Che ció e eguito, deve ora promuoverne la convalida davanti al magi

attato colupetente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed

art. 8 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciore, sulla istanza come sopra, ho citato esso di-

chiarato a comparire davanti al Tribunale di Lagonegro, nell'udienza ch<

terrà il giorno 30 giugno corr., per sentir dichiarate valide e di pieno
effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale,
e provveduto como por legge alle spese del presente procedimento.
Salyo ogni. altro dritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto, da me usciere collazionata o firmata, l'ho lasciata
nel domicillo. di esso citato sig. dott. Tedeschi Domenico, consegnandola
nelle sue mani.

Per copia conforme,
45 L'usciere: ANTONIO TANCREDI.

AVVISO.
Ilannosiß86 il giorno i in Brienza,
Sull'istanza dellMmministrazione del Fondo pel culto rappresentata in

Marsiconhovo dal ricovitore del registro, ivi domiciliato e residente signor
Itighetti Luigi,
lo Gennaro Maglione usciere presso la Pretura mandamentale di Brienza

ove domicilio,

AVVISO.
I 'onno milleottocentottantasci. othli sedici maggio in Viepienello.
Sull'istanza dell'illustrissimo intendento delle Finanze. di i otenza, ivi do-

miciliato, in qualithdirappresentante l'Ammini«trazione delFondo pelCulto,
lo Antonio Tancredi, useiere presso la Pretura di Rotonda, ovo domi-

:ilio,
Ilo dichiarato alla signora Filomena Fiore, quale erede del signor Nicola

Riore domioiliato in Viggianello, nata De Filpo.
Che neli effetti della legge 28 gmgno 188ö per la ricostituzione degli uf-

Szi delle ipotecho di Potepza, 10 istante con dichinrazione autentica del 23

licembre 143 ottenne la riproduzione al n. 63599 d'ordine. di formaltta ipo-
tecarta preesist nie all'incendio ed iscritta adrlì 1° febbraio 1878 al n 805

lel registro generaio d'ordine, vol. 200, contro il sig. Nicola Fiore ed afavore
dell'Amministrazione istante per sicurezza di liro 7000 sopra un seminat>rio

in tenimento di Viggianello, contrada 8. Marco, sotto l'art. 2.4, del catacto

sex. E, n. 1159, confinante con strada, De Filpo Vincenzo e Marandola Giu-

-eppe.
Che alla convalida della reiserizione della formalità ipotecaria occorre

analogo giudizio.
Per tali motivi in fatto e in diritto, io suddetto usciere, sulla medesima

istanza, ho citato essa signor Filomena Fiore a comparire dinanzi il Tri.
bunale civile di Lagonegro nella udienza del 12 giugno prossimo allo
offetto.
Di sentir convalidata la iscrizione ipotecaria, come dalla dichiarazione au-

tentica più sopra trascritta, con condanna alle speso ed ritti.
Lo istante intendento sarà rappresentato dal procuratore erariale sigw r

Fedele Zaccara.

Copia del presente atto da me usciere sottoscritto, collazionata e nrmata,
l'ho lasciata nel domicilio di essa citata signora Fiore, nata De Filpo cousa-

gnandola nelle mani del genero D. Luigi Marino.
Per copia conforme,

32 ANTONIO TANCREDI usclere.

A%7WISO.
L'anno milleottocentottantasel, il giorno dieci giugno, in Melfi,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata ín

Melfl dal signor Demarchi Federico, ricevitore del registro, ove ë domieniato

per ragione di carica,
Io Pietro Scotti. usciore presso la Pretura di Melfl, ovo sono domiciliato,
Ho dichiarato ai signori Aranco Teodoro cav. Giambattista o Gaetano fu

Vincenzo, Aranco Vincenzo, Camillo e Giuseppe fu Andrea, l'ultimo wino-

renne, rappresentato dalla madro Araneo Elconora, o tutti anche quali credi
di Araneo Emilio fu Vincenzo, domiciliati a Melfl, che la istante Amministra-

IIo dichiarato alle signore Petrone Teresa o Mariantonia fu Rocco, quali
eredi ed aventi causa di Petrone Agostino e Rocco fu Cataldo, nonchë Lo-

pordo Giuseppantonio fû Cataldo, avente causa dei cennati Petrone e Pe-

trone Giuseppe fu Cataldo, domiciliati in Brienza, che la istante Ammini-

strazione sycceduta al soppresso Clero di Brienza, trovavasi iscritta qual
creditrice ipotecaria precedentemente al 2S novembre 1884 sui fondi se-

gucati:
Case alla strada Archi e terre alla contrada Valle Lo Speziale in Brienza.

O suo tenimento appartenenti ai suddetti debitori, da essi posseduti in ga-

rentia del credito di lire centoventisette o centesimi cinquanta esigibile
guandocumque colPannualità di lire 5 74, contro ai signori Petrone Ago-
stino, G1useppe e Rocco fu Cataldo, rappresentati dai cennati debitori i sol
Ilocco ed Agostino, com'à pronta a dimostrare merco di equipallenti ai
sensi e per gli effetti dell'articolo 9 della legge, che si riserva di esibiro al-

I'udienza.

,

Che essendo andate distrutte le note ipotecario dall' incendio e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, è stata costretta poi

salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la tormalità in base a di-

chiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della leggo 28 giugno 1885,

p. Sted.
Che ció eseguito devo ora promuoverne la convalida davanti al magi

strato competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed

.art. 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1881, n. 3253.

Quindi io suddetto useiere, sulla istanza come sopra, ho citato essi d

chiarati a comparire davanti al signor pretore del mandamento di Brienz

pell'udionza che terrà il giorno 6 dell'entran e mese di luglio 1884 alle ore 9 ant

colla continuazione nel locale a ció destinato sito alla strada Largo Municipion.3.

per sentir dichiarate valide e di pieno e etto giaridico lo dichiarazioni au-
tentiche che si comunicano per originale, e provvoluto come per legge alle

pp.ese del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto ragione ed azione.

Si ruascia la presente copia in earta libera per disposizione di legge a ri-

chiesta dell'attore onde essere inserita e pubblicata nella Ganetta Ufficiai<
geLRegno, oggi suddetto dì, mese ed anno.
Spe¢ißca f totale lire 3 10.

I‡ GENNARO MAOLIONE 0801070,

zione succeduta al monastero di S. Leonardo di Melli, trovavasi iscritta qual
creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1881 sui fondi posti
nell'abitato di Melfl, ciao:
l' Casa palazziata con cantina, stalla, pagliera, cisterna, magazzino e

giardino in contrada Chiucchiari o Vescovado, confinante con Brescia eredi

del fu Crescenzio, altre case di Aranco e strada pubblica. Tabella fibbricati
n. 8, imponibile lire 122 73;

2° Masseria alla contrada Catapano, conílnante con Colari fratelli, Trat-
turo Regio e principe Doria, art, ti3 catasto, intesto ad Aranco Giuseppe,
impouibile liro 2209 32,
da essi posseduti in garantia del credito di lire 658 75 (soleentocinquantotto
e centesimi settantacinque, contro ai signori Arenea Teodoro o fratelli fu

Vincenzo, com'o pronta adimostrare merco di equipollenti,a sensie per gli
a:Tetti dell'art. U della legge, che si riserva di esibire all'udienza.

Che essentio antiate distrutte le note ipotecatie dall'incendio e dispersi e
smarriti il doppio originale del quale era m possesso e stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di rispristinare 10 formalità in base a di-

chiarazione autenúca permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
aum. 319G,

Che etó eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato
ompetente a terminidella dichiarazione autentica suddetta ed in coutormità

tel successivo art. 8, della legge suddetta ed art. 2 del regolamento appro-
ato con Regio decreto 20 luglio 1883, n. 3253.

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra ho citato essi dichia-

,ti a comparire davanti al pretore mandamentale di 3Iciti neR'udicaza che terrà
l giorno di sabato diciassette dell'entrante meso di luglio, alle ore 9 anti-

oridiane, col prosegoo, strada Vittoria Einmanuele Palazzo Pierri num. 3,
per sentir diciliarato valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni

mtentiche che si comunicano per originale, e provveduto come per legge
le spese del presente procedirnento.
Salvo ogni altro diritto. ragione ed azione.

Copie del presente alto, da me usciere firmate, le ho lasciate nel domi-

eilio di essi·citati, consegnandole nelle mani di persona loro famigliare, come
flan detto di essere, per non averli di persona rinvenuti.

Per copia conforme da inserirsi nella Gazzetta U/pciale.
23 PIETao ScoTTI, usciere.
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AVVISO.
L'anno milleottocentottantasei il giorno undici giugno in Sasso Castaldo,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto rappresentata in

Marsiconuovo dal Ricevitore del Registro ivi residente signor Righetto Luigi,
lo Gennaro Maglione usciere presso la pretura del mandamento di Brionza,

ove domicilio,
Ho dichiarato ai signori Santangelo Annunziata e Caterina fu Rocco, Sforza

Agnese, Maria Teresa e Caterica fu Francescantonio, Gurto Giuseppe e Te-
resa fu Carmine, tutti credi dell'or deftinto loro zio Santangelo Vincenzo, fu
Gerardo, arcipretë gn S1'orza per l'intermedia persona della fu Ïoro madre
SA¤tangéÌo Gaetana; e i Curto per l'intermedia persona della fu loro madre
Šankligelo Rosaria; nonchè Corrado Emiddio di Pasquale, Doti Michele di
Angelo e Doti Antonio di Francesco e por quest'ultimo defunto ai suoi flgl
Doti Maria Rosaria, Giuseppe e Francesco. nella qualità di terzi possessori
dei fondi ipotecati, domiciliati nel Comune di Sasso Castaldo, che la istante
Amministrazione succeduta al Clero di Sasso Castaldo ora soppresso, trovavasi
iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novempre 1884 uni

Che ciò eseguito, deve ora promuoverne la convalida a termini del suc•
cessivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del regolamento approvata.con
R. Decreto 20 luglio 1885 num. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso, dichia-

rato sig. Caívano Federico fu Pietro, domiciliato in Potenza, mentre con_.se-

parato atto ò stato citato l'altro convenuto sig. Pamphili nel di -lui domicilia
in Ruoti, a comparire davanti al signor pretore del mandamento di Avigliano
nell'udienza che terrà il giorno di martedì tredici del mese di lugho 1886,
per sentir dichiarata valida e di pieno effetto giuridico la dichiarazione au-
tantica che si comunica por originale e provveduto alle spese del présäte
procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto, da me suddetto usciere firmata, à stata intimata e
lasciata nel domicilio di esso signor Caivano Federico, consegnandola nell¶
mani della flglia, per non averlo momentaneamente rinvenuto. . i

Per copia conforme al suo originale,
50 G. DE MICELI usciere,

fondi in seguito descritti: Vigna Isio Ceraso o Piano del Cardone, altra vigna
a Varco di Chiavariello, ed altra vigna alla Pietra, art. 962 di catasto se-
zione D, nn. 16, 17, 21, 597, 751; nonché su di un'orto a secco al Servone e

L'anno milleottocentottantasei, addi sedici maggio in Viggianeffo,
Chiusa a Macchitello, art. 692 del catasto sezione A e B, un. 888 e 221 da

Sull'istanza dell'illustrissimo intendente delle finanzo qual rappresentante
essí posseduti in garentia del cred:to di lire duecentododici e centesimi cin-

I'Amministrazione del Fondo poi culto, domiciliato in Potenza, per ragion
quanta esipihili quandocumque contro al sig. Santangelo Vincenzo fu Gerardo, d'uffleio,
ora rapp esentato dai suddetti individui com' è pronta a dimostrare mercò di Io Antonio Taneredi, usciere presso la Pretura di Rotonda, ove domicilio,
equipollenti a sensi e por gli efletti eell'art colo 9 della legge, che si riserva Ho dichiarato al sig. Fazio Giovanni diFrancesco domiciliatoín Viggianello,
di esibire all'udienza. che agli effetti do la legge 28 giugno 1885, per la ricostituzione degli ufflei
Che essendo andato distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e

delle ipoteche di Potenza, lo istante con dichiarazione autentica del 23 di-

smarrito il doppio originale del quale era in posesso. ò stala costretta, per sai-
cembre 18 ottenne la ripro luzione al n. 63170 d'ordine di formalità ipote-

vaguardare i proprii interen di ripr tinata b in n t:ue a la caria pre. tate »Il'incer io ed i aitto ade.i i• febbraio 1878 al n. Dit del

azione autentica .or:ne d ri. : je n teg.
c, rn e i. rdine. ·\

.
eestro c:=so dichiarato ed a favore del,

Cha ein esegui o de,U 0 proranoverne i si ato erot
"An::nini: razione i tant :.e: na di lire 2080 sopra un semina†,orio in

competente, a termini d.I succe sivo art. 8 della in ge s etia, ed art. 2 tenio.eulo
di Vi . meno, contra-a S. Elia all'articolo 200 del catasto

del regolamento approva:o con Regio dreveto 20 luglio 188 , u. 253. sex. A, a. 83, conananto e Attadra Nicila, Propato Nicola.e strada.

Quindi io suddetto useiere, sulla istanza come sopra ho citato esso dichia Che alla convallia deila reiscrizione della formalita ipotecaria occorre an-
rato a comparire davanti al sig. Pretore del mandamento di Brienza, nell'ti 2° U

dienza che terrà il giorno di martedi sei dell'entrante mese di luglio, alle .

Per tali motivi in fatto ed in diritto io suddetto usciere sulla medesima

ore nove ent. colla conticaazione nel olito locale a cio destinato sito alla istanza ho citato e so signor Fazio a comparire dinanzi il Tribunale civile

strada Lar o Municipi n.3per sentir dichiarare valida e di pieno effono giu-
sH T egonegro all'odien78 del due g UgüØ pf0SSÍNO RÌÌ BËÊOÉtO-

ridico la dichia-azione autentira, che si comunica per origiuale o provve-
13i sentir convalidata la iscridone ipotecaria come della dichiarazione'au-

dato come per legge alle spere del prosente procedimento.
Centica pt sopra tr>eritta con cond9nna alle speso e diritti.

Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
' L'istate igendeine sarà rappreset talo dal procuratorcerarialesig.Fedela

Le copie del presente atia rilasciate in carta libera, come l'originale, giusta Zaccara.

il disposto dell articolo 16 dela legge 28 giugno 1885, da me useiero colla-· Copia del presente atto da me usciere sottoscritto, collezionata e firmata,
zionate e firmate sono state portate e lasciate nei domicili ri-pettivi di essi

l'ho lasciata nel domicilio di esso citato Fazio Giovanni, conspgnando a

citati Santangelo Annunziata e Caterina fu Rocco, Sforza Agnese, Maria Te- suo flglio Francesco.

resa e Caterina fà Francescantonio, Curto Giusoppe e Teresa fu Carmine' 29
Per copia conforme,

ANTONIO TANCRED
Corrado Emiddio di Pasquale, Doti Michele di Angelo e Doti Maria Roma

Giuseppe e Francesco fu Antonio, tutti domiciliati come sopra, consegnandola
ciascuna a persona sua famigliare, come ha detto di essere, e capace a ri-
ceverla non avendoli troiati di persona. L'anno 1886 il giorno 11 maggio, in Rotonda,
Le altro copia poi sono state rilasciate a richiesta dell' attore da servire Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in Po.

per la pubb!ieazione sulla Ganetta Ufficiale e sul Bollettino della Provincia. tenza dall'ill.mo Intendente delle finanzo di Potenza difeso dal delegato oraa
Specifica totale a credito lire undici e centesimi venti, dritti per meth. riale di Lagonegro, avvocato Fedele Zaccara,

L'usciero: GENNARO AIAOLIONE. Io Antonio Taneredi, usciere prcsso la Pretura di Rotonda, ovo domicilio,
Ho dichiarato al sig. Tedesco Francesco del fu Giovanni, domiciliato in Ro-

AVV I S O. tonda, che la istante Amministrazione succeduta al Clero di Rotonda trovavasi
L'anno 1886, il giorno 12 giugno, in Potenza, iscrittaqualcreditriceipotecariaprecedentementeal28novembre1884sulfondo
sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, raþpresentata in:seminatorio in contrada Bovile, tenimento di Rotonda riportato all'articolo 1489

At igliano dal ricevitore del registro signor Cardinali Francesco, ove domi-:del catasto, sez. E, n. 50, confinante con strada carreggiabile, Cataldi Giuseppe
cilia per la carica, e Congregazione di Carità da esso posseduto in garentia del credito diliro 2000,
lo Giovanni De Micoli, useiere presso la Pretura mandamentale di Potenza,

contro esso convenuto, com'è pronta a dimostrare merca di equipollentiaiorisi
ove sono domiciliato, e per gli effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienzk
Ho dichiarato ai signori Caivano Federico fu Pietro, domiciliato in Potenza Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e

e Pamphili Vincenzo, d'ignoti, qualo erede di Caivano, domiciliato in Ruoti' smarriti i doppi originali dei quali era in possesso, à stata costretta per sal.
che la istante Amministrazione, succeduta al Clero di Ruoti, trovavasi vaguardare i propri interessi di ripristinare la formalità in base a dichia".

iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sui
razione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 8196.

fondi : Che ció eseguito deve ora promuovero la convalida davanti al magistrptó
i. Camera al ponte vicino a Florio Gerardo, confinato da un lato con Co-

stantino Luongo fu Giovanni, daTaltro con strada o dagli altri lati dagli stessi
Caivano - 2. Casa e cantina al Ponte, confinante con strada e con gli stessi
Caivano, da essi posseduti in garentia del credito di lire centocinquantacinque
e centesimi quaranta, contro ai signori Caivano Giuseppe, notaio, e per esso
Vincenzo e Nicola Caivano fratelli, e Federico Caivano, com'à pronta a di-
mostrare merco di equipollenti a sensi e per gli effetti dell'art.9 della legge,
che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andata liistrutte le note ipotecario dall'incendio, e dispersi e

smarriti i doppii originali dei quali era ia possesso, è stata costretta, per
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare le formalità in base a dichia-
razioni autentiche, permesse dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196,,

competente ai termini del successivo art. 8 della leggo suddetta ed ärt. 2
del regolamento approvato con Regio decreto venti luglio 1885, n. 3253.
Quindi in suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso di.

chiarato a comparíre davanti al Tribunale di Lagonegro, nell'udienza che

terrà il giorno 26 corr. maggio, per sentir dichiarata valida e di pieno offettò
giuridico la dichiarazione autentica che si comunica per originale, e proy-
veduto come per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copia del presente atto, da me usciere sottoscritto collazionata e firmata,

l'ho lasciata nel domicilio di esso citato Tedeschi consegnandola nelle sua
mani.

Per copia conforme.
4 ANTONIO TANCREDI.



3318 SOUNJENTO Al La SAZ2BTTA GFFICIALE DEL RWNO DTfALIA

AWWISO.
L'anno 1886, il giorno dieci giugno, in Latronico,
Ad istanza del signor Francesco Gioia, nella qualità come dagli atti diaindaco e rappresentante,il comune di Latronico, qui domiciliato,
Io Raffaele Sarti, usciere presso la Pretura mandamentale di Latronico,

ove domicilio,
Ho dichiarato al signor Antonio Catalano, tanto nel proprio nome che qualfiglio ed crede del fu suo padre signor Giuseppe Catalano, domiciliato in La

tronico, che lo istante, in virtà dcI pubblico istrumento rogato dal notaroTerzi di qui nel giorno trenta novembre 1880, registrato in Chiaromonto li
diríque del su cessi?6 dícembro, n. '773, faceva accendere nella Conserva-
tione delle ipoloiho ili questa pi•otincia la iscrizione ipotecaria a carico di
essi Catalano su beni i2nnobili descritti nel suddetto istrumento e per la
causa in esso espressa che sono:
1. Un fabbricato alla piazia Perratta, distinto col numero civico 2, com-

posto di tre soprani ed un sottano, sito nell abitato di Latronico, confinato
da due lati da strado pubbliche, da un altro lato farmacia del signor Vin-
cenzo Gesualdt, e daglî eredi di Maturo Francesco, riportati nella tabella G
*1ei fabbricati del comune di Latronico sotto l'articolo 102, in testa del signor
Cet dano Giovan Giuseppe, con la rendita imponibile di lire trenta.
2. Un chiostro in contrada Porgo, agro di Latronico, confinante da strada

pubblica, da' beni del signor Gioia Francesco e da altri del signor Castro-
nuovo Michele.
3. E flnalmente un vigneto in contrada Jehe dei Felci, nello stesso nero

credito di lire millequattrocentonovantasette e centesimi settantacinque,
contro ai signori eredi di Demuro Michele, cioè Margherita Domuro ed Amati
Cantono Michele. Domenico e Paolo figli di Nicola e della defunta Demuro
Carolina, com'è pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gh
effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza-
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall' incendio e dispersi e

smarritiidoppiioriginalidelquale era in possesso, à stata costretta, per sal-
vaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a dichia-
razione autenticata perrnessa d til art. 3 della legga 28 giugno 1885, n. 3190.
Che cio eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-

strato competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed
art 2 del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, ho citato essa dichiarante a comparire davanti

al signcr pretore del mandamento di Montepeloso nell'udienza che terrà il
giorno dodici entrante mese di luglio, alle oro 9 antimeridiane per sentir
dichiarate valide e di piono effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che
si comunicano per originale, e provveduto come per legge alle spese del pre•
sente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copia del presente atto da me sottoscritto ho lasciato nel domicilio di essa

interessata, consegnandola nelle mani di persona sua famigliaro, capace a
ritirarla.
Per copia conforme ad uso dell'Amministrazione del Fondo pel Culto.

15 PASQUALE SAVINO.

Confinato da' beni di Gesualdi D. Egidio, da strada pubblica e dal flume
Sinni, riportato in questo catasto rustico sotto l'art. i886 in testa del sud-
detto signor Catalano Giovan Giuseppe, sezione A, un. 715, 714 e 7l9 e sotto
articolo 2682, n. 2492, come dal citato rogito.
Che per la legge 28 giugno 1885, n. 3196 pel ripristinamento dell'ufficio

ipotecarlo di questa provincia già incendiato avrebbesi dovuto riprodurre
l'anzidetta iscrizione nel termine prefisso;
Che essendo pero riuseito impossibile nel detto termine rinvenire il primi-

tivo bordorð(indispensabile per tale riproduzione, fu necessità di procedere
alla dichiara2ione autentica di cui è menzione nella legge stessa;
Che dovendosi ora ai sensi degli articoli 8 e 10 della suddetta legge far

convalidare la suddetta dichiarazione eseguita nel tredici gennaio ultimo con
la riproduzione avvenuta nel 17 detto, n. 96867 d'ordine.
Cosi io suddetto usciera sulla medesima istanza ho citato esso signor Ca-

talano a comparire innanzi al Tribunale civile di Lagonogro alla udienza del
giorno ventitre antidetto meso di giugno per sentire con sentenza munita
di clau ola próÝvisionale.
i° Dichiarata a base di documenti che saranno a tempo utile esibiti, o dei

ENTRATT®
di citazione a termini e per gli eg'etti dell'art. i del regolamento

20 lleglí0 1885, R. 3252.
Con citazione in data 16 maggio 1886, per l'usciere Antonio Tancredi, ad-

detto alla Pretura di Rotonda,
Sull'istanzadell'Amministrazionedel Fondo pel culto, o stato convenuto di-

nanzi 11 Tribunale di Lagonegro il signor Sanzo Antonio fu Giovanni, do-
miciliato in Rotonda, per l'udienza del giorno 2 giugno 1886, onde sentirsi

dichiarare valida la ipoteca emergente dalla dichiarazione autentica, in sosti-
tuzione della smarrita nota ipotecaria in data i• febbraio 1878, num. 913 del
registro d'ordine. pubblicata contro 11 signor Sanzo Antonio fu Giovanni, di
Rotonda, per garantia del credito di lire 2080, ipotecato sul fondo in teni-

mento di Viggianello, contrada S Elia, art. 290 del catasto, sez. A, num, 83,
confinanto con Propato Nicola, Attadra Nicola e strada.

Per estratto conforme,
28 ANTONIO TANCEED1.

Inezzi istruttori a sensi della succitata legge a raccogliersi valida ed efilcace
la dichiarazione autentica resa dallo istante li 13 gennaio 1886 e la iscrizione
riprodotta neL37 istesso mese nella Conservazione delle ipoteche di questa L'anno milleottocentottantasei, il giorno due giugno in Stigliano.provincia sotto art. 9õS67 d'ordine, e 49594 del registro di formalità· Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in2. All'effuto dichiararsi che la formalità ipotecaria accesa anteriormente in Stigliano dal signor De Salvo Giuseppe, ricevitore del registro,forza del sopradetto istromento in beno in osso descritti, e per la causa ivi Io Giuseppe Giilli, usciere presso la Pretura mandamentale di Stigliano,espressa nel mese di dicembre 1880 in danno del debitori signori Catalano'

ove domicilio,conservi a favore dello istante nella spiegata qualità la preesistenza del pri~ Ho dichiarato al signor Salerno Nicola fu Giuseppe, domiciliato in Sti-
vilegio ipotecario, il grado, l'ordino e l'efficacia che aveva anteriormente al¯

aliano, che la istante Amministrazione succedula alla soppressa chiesa di
1°ineendio dell'uflizio di Conservazione.

Stigliano trovavasi iscritta qual creditrico ipotecaria precedentemente al 28Il tutto col ristoro delle spese del giudizio. Salvo ogni altro dritto, ragione riovembre 1881 sulla masseria a S. Severino in Agro di Stigliano, compostaed azione.
di più casamenti e pezzi di terroni liquidi o renditizii, e generalmente sa tuttiIl signor cav. avv. Vincenzo Barletta rappresenterh, e procederà per l'istante gl'inunobili siti nel perimetro di Basilicata, da essi po-seduti in garentia delinnanzi al suddetto tribunale'
'credito di lire centottantasetic, contro ai signori Salerno Nicola, CaterinaLe copie del presente atto rilasciate in carta libera, come il presente ori-!Rosa, com'o pronta a dimostrare mercò di equipollenti a sensi e per gli ef-ginale giusta il disposto dell'a.rt. 16 della me nzionata legge 28 giugno 1885
fetti dell'art. O della legge, che si riserva di esibire vil'udienza.

da me usciere collazionate, e firmate una l'ho notilleata e lasciata nel domi- Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso ocilio di esso signor Catalano consegnandola nelle mani di persona addetta
amarrito il doopio originale del quale era irl POSSOSSO Š St0tn COFÊfDLÊ& POPalla sua c'sa di abitatione Giovanni Folpi che ha sottovritto l'onginale, e
salvaguardare i proprii interessi di rispristinare la t'ormalità in base a di-

la anee sono state rilasciate a richiesta dell'attore da servire per la pubbli- chiarazione autentica permessa dall articolo 3 della legge 28 giugno 1883,
ca irre n lla Gazzetta Uftleiale, e sul Ballettina della Provincia.

ti. 31% ·

Spo ifica in totale come dall'originale in lire quattro e centesimi venticinque Che cio eseguito deve ora pro:nuoverne la convalida davanti al magistratoO L' useiere : RAFFAEØC S NTI. cornpetente a termini del successivo articolo 8 dalla legge suddetta ed arti-
colo 2 del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1865, n. 3253..6 Û• Quindi io suddetto useiero, sulla istanza come sopra ho citato esso dichia-

L anno 1883, il giorno 4 giugno in Bari,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pal Culto, rappresentata in

Montepeloso dal ricevitore del registro signor Cerretti Prospero, coli domi-
ciliato per ragione della carica,
Io Pasquale Savino, useiere presso la pretura mandamentale di Bari, ove

doraicilio,
IIo dichiarato alla signora Ovellaro Margherita fu Michele, domiciliata in

,
lBari, che la istante Amministrazione, succeduta al soppresso Monistero di
Santa Chiara di Montepeloso, trovavasi iseritta qual creditrice ipotecaria pre-
cedentemento al 28 noven re 1884. sui fondi:
Due soprani in contrada S. Martino, confinanti con Tamburrino e Fran-

cestt) Paolo D muro; articolo 3, tabella G, da ess:t Ilduidttfl in gtŒontla del

rato a comparire davanti al sig. pretore di Stigliano nell'adienza che terrà
il giorno 5 del prossimo entrante mese di luglio, alle ore 10 antimeridiano

per sentir dichiarata valido e di pieno efTetto giuridico la dichiarazione au-
tentica che si comunica per originale, e provveduto cenae pr iegge alle speso
del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione

Copia del presente alto, da me usciere firmata, o stata intimata o lasciata
nel domicilio di esso Salerno, consegnandola a persona sua famigliare.
Costa tutto liro O 50,

37 GIUSEPPE GRILLI usciere.

TUMTNO RAFFAELE, Gerente - Tipografla della OAzzErrA UFFICIALE


